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DISEGNO Ili LEGGE 

PARTE PRIMA 

ORDINAMENTO 

D E GLI U 'F F I C rA L I G I U D I Z I A R I 

CAPO l. 

DI1SiPOSIZIONI PRELIMINARI 

A:rt. l. 

GU ufficiali giudiziari sono ausirilari dell'or
dine giudjiz!ia:r1o'. E'Sisi prpoodloino aJ]l'~pleta

Inento deg1i atti loro demandati d!a:lle I~g,gj .e 
dai regolametnti, quandb tali atti siano -ord1nati 
drull' Autorità giudiziaria o ~iohieslti dalle parti. 

Art. 2. 

Gli uffici~li gi'Udiiziari sono equiparati ajgli 
impie~ati civilli dello Stato agli effetti dei con
g.edJi,, della imposta di riloohezza .mobile e com
pllemenJtaT1e, delle r.idu:z.i10ni sui viaggi, della 
insequestra1Jili1Jà dei p~ov.enti., del'la indennità 
inte!grativa e della indennità di tramutamento 
e di miSISione, dell'assegnazione d'eH/e cas•e del
l'Istituto nazionale delle caJse per gli impiegati 
deno Stat01, n1011Jclhè a:i fin i · dleJl'iiSic~rizione al .. 
l'Ente :nJazion.ale di prev1denz:a e di asl~ iistenza 
per i dipendenti dello Stato. -

La spes·a rel'ativa alle riduzioni sui vi a·w 
è a cari·co d~l ,Mi!Ilistero d'i grazia e .giu~.tizia, 
alie condiz.ioiThi e oon le modal,ità che saranno, 
stabilite d'i!nlt€1sa aol Ministero dei traisporti 
e col Ministero del tes10ro. 

CAPO II. 

OONCORSO E NOMINA 

Art. 3. 

Il i(~Joncorso ai posti di ufficiale 1gtiudiziario 
è indetto con deiC~.reto ministeriale da pubbli
carsi nella Gazzetta Ufficiale non meno di due 
mesi prima deUa scadenza nel termine utile 
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p•er l1a pres,entazione del'le domam.de. Tale de
creto è anche pubblicato nel Bollettino Uffic-iale 
d1el Ministero tdi grazia e giusti•zaa ed è affisso 
neUa sala d'ingresSJcl ·delle Corti dei tribunali 
·e delle prertmre. 

Il decreto deve indicare: 

a) il nume.ro dei posti mes~ii a conco !"\So; 
b) i documelllrti presClritti; 
c) il termine entro i1l ,quale dlevono essere 

pres·entate le domalnlde oon i documenti; 
d) la data e la .sede o le sedi illl, cui avrà 

lù o g.o lia pro;va scritta. 
e) il programm~a degli esami ; 
f) ·OJgJni altra notizia e precisazione rite

nuta opportuna. 

L'iTIJdicaz:ione Jd!i emi alla lettera d) può es
ser·e ooubenuta in un suclcJeSI~livo· d€crerto. 

È in facoltà d~l M:inistr<o perr Ja grazia e la 
giUisti:zi,a, qUialbl"a le k:ls,igenze ~~Jel :Servizio }o. 
richiedano, di balnlditre il concorso per i posti 
di uffidrulle gdudiziario anche limitatamente a 
di!Stretti separati di Corte di appeJ.'lo od a 
gl'luppi di dist:Jretti, nonchè di disporre · nel re
lativo bando che una parte de·i vincitori deibba 
·essere as!:Je·gina.ta esc.lusiv:allljente agli uffic.i 
giudizi,ari di uncl o 'Più di:sltretti con obblig-o 
dii riman\ervi almeno ~.r un biemdo. 

Il decreto deve inoltre indicare, tenendo pre
senti le norme in vigore pe:r i pubhldci con
cJOrsi ad impJ,ego nelle A~mini:strazioni dello 
Stato, se e a quali categorie di concorrenti deve 
essere riservata u.nla qlllctta de:i posti messi a 
conCiorso ed i titoli che dànno luogo, a parità 
di voti, a preferenza. 

Art. 4. 

Gli as piranti, per t'ft:sere ammeési al COll1f- . 

~colì.210, devono f,arne dl{)lrnari!d:a al MinàiStro pe,r 
la grazia e la giuslti!Zda e presentlaJr1a al Procu
rate/re dlella Repubblica presiSo il tribunale 
nella cui giurisdizione ristiedono. E.ss~ devono 
av.er compduto i ventu!TIIO e non supe:rn;bo i trenta 
anni di età alla data del dec1r1eto che bandisce 
il ' concorso; s i a[)lplic.ano tuttavia le dispotsi 
zil( :ni relative all'elevamione dei · limjti di età 
per l'a;mmi.s!s.ione ai .pubbl·~c:i concors i ad i.m
p:i,ego nelle Amministra:zioni statali in. vigore 
al l1l!)~nto della presentazione della do-marnda. 
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Le. donn.e no~ ~~i~no ~~?r_se al 1Ci01ncorso per 
uffi'c1al1e g.md izia.no. . 

La domanda deve e:21sere corredata dei s·e-
i : ! 

guenti docume1nrt.i: 

,. ' (tj ;cofj.ia: · atlN~'ritiek ed ·inte,grale dell'atto di I ; coneorrrèntLehe.: ritengono ·;di ·;avérer:dir.itto 
_ a prefer·enze od .a ris:erve .d .i .posti a nmirna degli : 

naS'é'it.a'; ) articoli ~l :e ' 16 devono esibil"2,: i .. d.ocumell!ti ,giu:., 
b) cerHficat6 ci'i .dtt.aéfir{anza italiana; stHicativi. . 

' ': : c) ':·ce~~ti' fi.~~to r,di buo~a· -c-ondotta rilasciato 

chlc\ ; ;~_in:q.a~o · .~e! .. ·q?'l!ll!n'e .~el quaJ:e . l'~!spirante 
ris~~d;~; . . . . -

,_; ;; cl) < certi,fiçato m:~<hc:o di ~sana eostituzrione 
fìsJc;a rilaseiato. ,çlall'.ufJi:eia1e 1Sianitar1o' del Co
JTil;lnç q-i ~:r~ç;s idJ>nza :o dal me;dico _proyiillc.iale o 

da uu: ufficiale ·w€dico militare, . 

·Se : .ii~ aspirante . Siia affietto da . im,perfeztioni 
fif:liche •O da mnt;ilaZ'ioni O da invalidità, queste 
devono es.s,sre e1 ~1attamente specificate · 1nel cer
tificato :c;o;n :l'attestwzione: :che l'aspira:nte pcs:... 
s iede la idoneità fisi,c.a necessaria per poter 
eserdtane .utilmente le funz:ioni dii u:Dfkiale giu
diziario; 

e) ritratto in fotografia; formato visita, 

con -·:Ja fitm~ : : de1 <candidato vid~imata da un 

notaio:; · . . . 
-·: t) ~eitifi~~{t,é, .·:géheraìe · d;ei ·.· ca.seÙario gi u-

diziale: . 

iJ)' dj.B,!ò,rna ai maturità ':~his.sica o scien
tifica. .O~~:~i;~~: diplénna :di ab1Iitazio\ne tecnica o 
magi;~tral•e e titoli equipoUero.ti. 

( t i 

I docums1nti indicat1 àlle iettere b), c). cl) e f) 
debbono .. ~,g,se:re - d;ì' datà non anteriore di tre 
mes i· ·a quella· dBl decl'leto -che bandisce · il corn .. • 
cors1n; 

C doro :· che per · due : ·volte n.c1n abbiano con
se,glllito l'idònéità ai 'iensi· deH'artieolo 15 non 
f-On·o : a;tÙm·eossi ad ulteriori COÌ1COY:SÌ p:er la no .. 
mina ad t1fficia}e giudiziario. 
P·~:l: · cli~p r:is{zioné d~l · .-MinistrO. · l'aspirante 

può essere :sotto-posto a visita di uno o p1u 
m~·é:W~f ' ij:J {/ ' }'attért~ilielnts ·· .della . SfUa idoneità 
alle funzìo~i di Ùfficiàie· giùdiziario· 18, qtialòra 
non sia ricono.sciut.O idònéc.;: n,.cm· si · prèsenti o 
rifiuti 'di sottopòr:sj ~na ·"~i,~ita medica, non è 
amriiesso' ·ar 'c(;ncor:sb: :: . ' '' . . . 

La dpmanda ed .i . do.cumenti :devonc1. essere 
co~1f~·rmi . ~lle prese~: izior1i .<1éÙé leggi sul bollo 
e debitamelìÌ.ite 'i.e2:idizzati e vidi!mati. 

. . _: ;. ~ ~ ~ ' .. - : . ":""'. ~ - ; 

N o n s i tiene conto delle_ domande e dei do~ 
eu menti .presentati . . oltre il , -term1ne stabilito 
dal. f1~re1;o ci!.e rb~·~·çlise;e· :il ecm.~eorso. 

.\. !2;1," - --- ;2. 

L~B.san1e· di cQncor.so . consta : 
l) di tre prove :~ 1c ritte che hanno luogo . in 

tr:e !diJstjlrJti ; .giorni su cia~,cuna !delle : .serguenti 
mat.erjJa : 

'.t; : . d}· llOZlòD'i' dì procedura ' t ,i'vile; ' 
· . : :: . b(n.~iziònr 'd} ' ph}cédiii..:a .:penale~ , 

entra,mbe 1C:1on s1pedale riferimento' "~Ifle- fun~idni :· 
dei!'i.iffidale' · giuclLdariò '; ' · .. 

' '; ':·c) nozioni ''sull' cù·diiutn1'énto gi udizia:rìo '; 

e sull'o.rdina:mentd : 'degli uftÙ:iaJi 'giud{zia!r(e ; 
clegli .caiuta.nti ùffichlli giudiziari ';; . , · 

. 2)'di dna· 'P•I'OVa orale su}Je . pred.étf~ rna-: 
t '2 rie, nonchè, néll'a pa1~te · 'i•igum~dànte .i' ,~1er·~ · 
vizi d·e~gl}i ufficiaìi giudiziari; su nozion'i 'Ì:ela ~ 
Li v~~ al ccrdke' dt:ll ~ ):n~irì.gazlùn·e \ i a:lle le·g'gi (li · 
bollo '2 regi, ~ rtro, aHe leggi in m~teria caJ?biari~ ' 
ed i-{-oudne''chè • 'disidr)Jin~rio ' ,. i contr:atti ,(l{ /coni~ 
r)raVè·~ldità -de~fi aufov eicoÙ .. : 

Art. 6~ 

IJeS~1hé · hà' 'lu;Òg<Y";iri ' •Roriia davanti a·d' un~ 
Comrrni:ss ione ITI:ominata di volta in volta dal 
lVIinistrc per la grazia ,e gil;11~tizia e co,mposta: 

: ·. l) di un n1agistrato .d .i graqo :_nçm .infer 
rio~~ -a qtH~Ho. ~di ·c~~~~si~Ii(àe della : Cori:€ 's:t{pr·e;
ma .d1 .. ca:sl ~ ra.zjon~ ò .. _equ{paràto, .che ta p·re-
siede ;- .. ' 

.. _'2) . de·l direttOtré . ~enerale ea.po dell' _uffici q 
s·nper.icrè déi personale; . : · · · · · 

3) di d\lenÙl!gishat(av~nti ,.grad.O di .co.n-: 
sigli-ere . eli Corte di , ·ap~p:ell~ . <:>'d equiparato ,; . 

4) di un .uffic.iale .giuctiziario.della lSUprema 
C01;f.e di :ca~~·sa~.ione ·o di .'C~o;te ·di ·_appeÌlo ·;·--· 

~;o ; ; o ~ o i • _. ; : 0 ' O 0 ;- O ; } F o '~ ~- o. \ ) • ~ ' 

Es,erc:it.anlo 1~ . fwnzioni di ;$;e-greta.riò due 
cance·llieri addetti :· al Minis.te,r o . . 

ILlVIinistro nomi,na altresì i comm.issari B.rup- .

p1enti destinati a sostituire gli effettivi hi ca·so : 
di assenza·. o . di impedimento.: A . · sostituire :~il . 

Elecondo .'Com1po,nente è, ·: chiamato jl . dirett.o.te 
:c'apo · d!ell'uffk:Jio ~ deìl pe·rscii).a.le d~gli ·· ufficiali ,·: 
giud:iziar·L 
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Art. 7. 

Quando i1l nume~o idlag:lli aspi'ramlti sia rile
vante, il Miln~$ro per la grazia e giustizia ha 
facoltà di staibilliire con suo d~l'!ek.o che le prove 
s·critte abbiano luogo .presso le sedi di Corte 
di appello o soltanto presso alcune di esse, in
dlieanldo i'J] questo ultimo .caso i d1stretti 11mi
trofi che fanno ca:po a11le singole Corti desi
g;nate. 

La vigilanza di ci~lcuna corte è afrfidata ad 
a1pposito eomitato ~oostituito di tre .m~gistrati 

dlella Corte nomiln~ati daìl primo presidente 
d'intesa 1C!Ol p~ocurato!'le 1gener31l.e, e presieduto 
dal più anziano. 

Il Ministro può disporre ohe uno def com:po
nenti del comitato sia un ma,giSJtrato addetto 
al Mini;Sitero oon funzioni amminiiSitra.tive, ' il 
q ua~le illl tal eruso 'ne assu:m·e la :pr.estiden:z·a, se è 
di grado non inferiore a quello. di consigliere 
di OortJe d'~ppel1o od equiJparatoL 

Ese~dta le funzioni di segretario del comi
tato il canceNie·re capo della ·Corte o ohi ne fa 
le vre~i. 

A corud'iuvare n oomitJato slte~ neHa vigi
lanm sui camdidati il primo presid~nte, d'ac
colrdo IC!On il procuratore -generale, destina un 
congruo millmero di funzjonari · di cancelleria · 
e di ufficiali giudi~ilari. 
L~ prova oral!e ha ·sempre liuogo in Roma. 

Art. 8. 

La Comm1ssiorr1e esani.illlatrice, tse .gli esruni 
hanno lu01g1o in unica .sedle, prepaJra. per le 
prove scritte tre temi che, appena stahiLiti, 
sono chiusi in pieghi ;sug/ge]ìati e· firmati este~ 
riorrnente sui Dembi .di ~chiusura dai membri 
della Commissiome e d'al l~eg.vetario. 

Se gli esami hanno invece luo1go i.n J)iù sedi, 
la CommiiSsiiOIIlle esaminatrice 1sltabilisoe. un solo 
tema, del quale solno fatti tanti esemplari quan
.te sono le sedi di esame, e ,ciascun e~lempl?-re 
viene ,chiuso in wn piego sugge111ato e firmato 
come nel comma proo~dente. Uno dei p~eg;hi è 
conservato dal .pr€.Siidente ·della Commissione; 
gli altri s·onot rimessi nelle ri~S~pettive sedi di 
esame direttamente al IWimo pretSdd€n.te, il 
quale ne ·cura la com~·rvazione e U1e fa con
segna al presidente del co.mitato di vigilanza 
la .mattina del giorno fis!s:ato per l~ p·rova. 

Art. 9. 

Nei . ,giorni ~ lllem'ora stabiliti per le prove 
scritte, che .d:ev;OIIlo essere contelmporanee per 
tutte le tsledi, i candidati debbono trovarsi pre
senti ri.el locale in .oui ha luogo l'esame. Quivi 
il presj dente della Com.miJsl~ione o . del comitato 
di v,~g;Ham!Za fa proéediere all'~ppello nomi!nale 
de.i ~olnlco!ITenti e, pr;ev:io ruooertarrwmto della 
Loro identità personale, li fa oolloc.a;re in modo 
chJe non p 01s:sono comunicare tra loro. Indi, 
f.atta CiCinstatare l'integrità deHa chiusura del 
piego un'ico o dei tr.e pièghi con~enemti i temi 
e, nel secondo caso, fatto sorteg.giare da parte 
di uno dei <C31ndidati il tema da /SVolgere, detta 
o fa dettare il tema. 

Il tema dettato è firmato dal presid:ente e 
dal .segretario. 

Chi ncm sia pre,senbe al .momento dell'a det
tatura djel tema, o dhe trascor1Eio il tennine di 
otto ore dalla dettaJtura medesima non aJbbia 
oonse.g,IlJato H la~oro, è es!dlUJso rdal ICOnc.o·rso. 

I la VIOri ·diebbono esseve scriltti, a pena di 
nullità, esclusivamente su carta fornita ai can-
did31ti, mun.iita dlel timtiro di u;frficio ·e delila 
firma idi un membro .Qivvero del se:grertario della 
CommiSis:il()ne o del ~oomlitato di vigilanza. 

Art. 10. 

Durante le prove ,z:10ri tte non è permessjO ai 
1cdncorrenti di comu.nieare in qualunque m.odq 
tra loro o 1Con altri, salvo che con gli inearic;ati 
dell'a v]gi131llza o ICPi membri ldlella Commissione 
esaminatrice. I candidati 'non deblbonP' portare
né scritti, né lilbri, né pubblicazjoni dii qualsiasi 
specie. Pos~1ono s oltamto coallS\ultare i codici, le 
leggi e i deci'eti deLlo Stato sui testi preventL 
vamente iCOmunicati allla Commissione, o al pri
mo presidente per i candidati che· soste\ngo;no 
le pr,c!Ve nelle ~sedi di çorte d'appello, e posti 
a lo~ disposizione prev:ia verifica. 

n iooncorrmte che trasgredilsc.e a queste di
IS/POSi1z:ioni è immediatimen;te escluso dal
l'es-ame. 

La ICommiiSsione esaJminatrice o il comitato 
di vigilanza deve curare )'osoorvamiZa delle di
:fposizioni stesse ed ha facoltà di adottare i 
necestS'ari pro'V'Vedim~ti. 

Due membri al:meno debbono trovarsi .pre~ 

senti costantemente nella sala diegli esami, e 
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rda loro può es~sere deliberata l'eselusione dal
l'esame per le trasgressioni che si veTitfichino 
durante le pro~:e. 

Art. 11. 

Gctmpiuto .il lavoro, ciaSICurn concorrente, s·en-
~a apporvi la prroprja firma od altro contra!S;
segno, lo pone entro una busta, unitame.nte ad 
altra di minor f o:rmato debitam!ente chiusa 
nella qualle abbia mess.o un foglio col proprio 
tc1ognome, nome e ·paternità; dopo d~, che, chiu
sa aJnche l'a busta più grande, la consegna ai 
rnJembri .prese/Iliti della Gom,missione o _ del co ... 
mitalto d~ vi1gi~anza, i quali vi appongono la 
p:rOIPrila firma con l'indiJCazi'one dell'ora della 
~ooniSegtna. 

Le buste vengono raccolte in uno 01 più p-ie
ghi, ~che 1~1on:o :slU:ggeHati e quindi firmati dal 
pres.idente, da uno a.lm!eJno degli altri membri 
della Commji1s.s.ioille esaminatrke o del comL 
tato di vigHanza e dal seg.retarjo. 

Quando ,g;li eisami ·scritti hanno luc1go in più 
sedi, i lavori veJnlg!Ono ,spediti nello stesso gior
no alla CommiS~Sione esam.inatric:e dai sringoli 
comitati di vi,gilan~a, i·n piego raccomandato, 
pel tramrite deHa procurn ·generale. 

I pieghi 1~10no aperti alla p_r~e:senza diella Com
missione esaJlllinatrice, quando ess:a deve pro
/cedere all'esaJme degli scritti. 
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A·rt. ,13. 

Eis:aurite l~ 1pr01ve slcr:itte, la Commisl~ione 

è convoc·ruta nel ue;rmine di ,giorni qufindid per 
initziare l'eslame dei lavori. 

La Comm~\Slsic\ne, constatata l'in:teJgrità dei 
suggeHi, procede aLl'ape·rtura del piego o dei 
pi1eghi contenenti le buste. A misura che cia
scuna dli queste vietn\e ape~ta, ~l segretario ap
pone lo stesso numero rprog~~~ivo tanto sul 
lavoro quanto sul:la busrta co1r1tenente il nome 
1del oandidaJto. 

Ogni ·membro della Comm-issione dispone di 
dieci voti per le prove scritte. 

La Oommi:ssione, dopo la lettura di. ciascun 
lavoro, prclcede alla votazione ed assegna un 
iTIIU111J81I'O d'i punti ~he è an!IliOitato immediata
mente 'in tutte· lettere sul }avoro s.tetsso. 

L'annotazione è snttoscritta dal presidente 
deUa Commis,sione e dal .segretario. 

Compiute talì operazioni per tutti gli scritti, 
la Commissione apre le buste contenenti i no
mi dei canJdidati a cui attribuisce i voti già 
ail!notati sui ris1plettivi lavori. 

Art. 14. 

Art. 12. 

La .prova oml!e ha priln!dpio nel giorno sta
bilito d/aiJa Comm.1ss.ione per ciascun candidato, 
~che ne è av':ertito rumeno tre 1g1jorni prima di 
queUo 1fi:stsato. 

l \ 

È nullo l'es:ame del canld1diato che contraY
ve.nga alle presc,ri'zio,nd degli articoli 10 e 11. 

I lavori firmati o contrassegnati con qual
Siias.i indic.azìione ohe pO(s!S'a farli ri,conoscere 
sono annullati. -

Quand!o lia Gomm:h~•sione abbia fondate ra
gioni ~e:r riteil!ere 1Cihe· qua]che scritto sia in 
tutto o in rparte copiato da altro lavoro, ov
vero da qualic!he a;utO!re, ammuna l'esrume d!el 
candi-dato al quale ~ppartiene ta.Ie scrityo. 

Il fatto 1cihe può .dar luogo .allia nullità del
l'!e!Same è rilevato :ruel pPoe>esscl verbale. La 
Commis.Siione dlecide definitivamente sull.e nul
lità e sulla conseguente èsclusione del candi
dato dlal concorso. 

Il Mini1stro per la gra;zja e la giustizia ha 
facoltà di an!Iliulla:r:e le operaJzliOIIli del coincorso 
nelle quali si siano verificate gravi irre,gollarità. 

Per essene amme1ssi .alla prova orale i co!Il-
e>or:renti dievc!Ilo ~i poriJaJre non ·meno di trenta 
ci1nquantes.imi in IC:ia:scmna deHe prorve scritte. 

Art. 15. 

La· prova orale è .pubbli1ea; non può durare 
meno di quindici mdn:uti nè più di trenta. 

Ogni membro della Commissione può inter
rogare su qua]isi.al~~ mateTia di esame, ma di 
regola i'l ·presildelnte delega in ci~slc:una seduta 
un oommi1ssario ald interrogare i candidati su 
una o più materie. 

Term'inata la prova Clrale d'i o~nd singolo 
c.and'idlato, si procede a:lla voltaizli1one, nella 
quale ogni membro del'la Com·mis.sione d'isiPone 
di dieci voti per l'intera p:r:ova orale, e si as
segna comple:::~'3ivamente il num~o dei voti che· 
viene amnotato nel pro·cesso verbale. 
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Il ·~ 1 2 greta:rio jn . . fil\€. 1 di ogni seduta re1nde 
pubblico il risulta't~· delra prova mediante fo-
1glio ; :da :,affilg'g·ersi : alla porta· della :sala · degll 
·tJsamiiJ 

Sono dichiarati :., idonei ·:' coloro éhe · abbiano 

, !J.'Ì:p'm,t~tp, r ~!}a:m·e.clia ·com.plessiva non inferiore 
;\:;ti , tr~_rtJ.:tq. ,çi~·m.le ~ ·cjnqt,lRlTtlesim;i dei · ·voti nell'in
:s_iell{lle, q~Ue : : nro:ve -, ;;;crit.te : e di quella orale e 

. PIQn - ,qi~)'ì~ ';d.i : tr.e:IJ.t~kc.inquantesimi nella prova 
r ora.le .. 
:;- ,1./f.iffiWD'·ntq.re cm;nple~ 1sivo dei voti assegnati 
ai cc ~nlcorrenti di:chiarati idonei ·è a:urnentato, 

, s.yr 1 , Y,01]1!a,z :\9U~,; clt;~l~ :Corpmir;1~ione, di un nu-
mero compl:21mgptq.;r~ di . voti fino a , cinque per 

. col,o;r9 ;ç}1e .,pp;:3tin.ç· lo .qe,~ol~ _servizio . quali: aju

; ~~t\t~ : _ Llf~;~ia}i ~i)lcliz iari. ~ale aumento è delL 
. R~W9-~~ :q~dl.~ GQ·mmis.'? iOrJJ€ i~: ,fp.vore di ciascun 
COllCpl~r.ep_t~, .,~,he. ; l'/Ì~ulti .di :flV•ervi diritto, im

, m~d-iatam~nte •q'Qtpo-l'(;ls&egnazione dei voti per 
! J~:LpÌ~;~~ cir'ale'·. d~ ' .hÙ ' .. ~ostenuta. 

•Att. 16: · 

Terminata 1~ · '- prpyq. ;Ojl1ale, :-Ja. Com:missione 
procede alla graduatoria generale dei concor
r enti di.chia.rati idonei iE:Iecondo 'il numero to~ 

tale dei voti da cik!:~~ctiri:& ripc;rtati. 

: l:< 4; 1 P/iL,4iF~.?i votola prec~d.e;p.za è data s:eguern
, ~9 , F ~F?frt~., d~q~ Pl,~fe .~~nz~ ; ~tapilito l} el ,bai). do 
,di: i 1çpp.~·q~~~? ; :;~. '!]-O~TlJfr .:d;eP'ç,r;t~cq1o ,3 ... 

· Entro i limiti d~i pQSti mie~s~-~ a coneo;rso 

1p5~no , ~je~ia,r~.t~ yi1~ 1Fitm: i. ·.i .. primi . cla.ssifi1cati 
.nelJft , gr~<:llH~to;t7 jf:t , ·d;eg~i);dop~i,. salve. le quote 
· ~~i;~~rv<;t,th j ,n ,fa,yP,Dy .. <;lelÌe : .categorie di concor~ 

r J ) ; _;_ .·• , J J , .1 i • \ ~' l ~ __; ; _. . : : • · ' -' ' · 

renti S!pec.ifi!cate nel concorso. 

Art. 17. 

J~~ 1 .~~tte hr : c pe:raz.iq~prj · ,dell'·eHame e de.lle d€-
U:lmn;t;~'~on~ ,, pre'~!e, , dalla , (Jommis1sione esamina
trice ?· , çl3t~ .cowitat~ .di : v1gilan.za; ·si r •edige gio!'-

l 

l
! 'd echh{ ·sulle : contestai ioni . relati\re ' :alla ' ' ~la~si

' : fi\ca2iòne dei ' ·èoncòtrentL · 
[ La graduatoria dei vincit6rf : e' i,Qrc;gli · ·altri 

l 
candidati ~li~him. ~ati. ido~ej, d~ approvare con 
de-creto mm1stenale, -~' ipubbhcata nel Bollet-
t~n~ . U,f,~çi~~ l e . ·q~J 1VI inist~.ro .di . gr:~i~ . e giu · 

' sùz1à .' · · · · · · 

- ~ , .;C-<!P çlecPeto q el l\ti~ni~h~o p.er la ,gra7:1a, e _giu
. stizià i v111·qtori cl~.l ~o~nçorso. .. ~o.no p.;am~pati 
uftk:iali giudizìarL. . ... . 

· J . eon~'orr~~nti_.çl~~h,iarf1t,i . i4,onetJn ~qcz~d~:qza 
: al l Ji~umei·o '· ct·ei · posti'. rr,l.éssL a ~·onccnso .. ri:on 
. ~L.cqui stapo . al.~ 1,.~n cli ~it~·{( !a 1 f<l}Jrlx~. , qu~nt ~~~\ si 
facciano · succ.e1:1s ivamentie vacanti. ,. ,. ,"')· ,~ r·t··· 
. Il :Ministro per la ·g:razia e gjustijzì~ )1a''. i)érò 
faeolÙt cì( ' k,ssegn.ar-e a,Ì detti eon2 m~~·enf.i, se

: :coùd({ 1'' ord'ine di ' gra.d'u~,t~ria, ' i posti' che ri
-~ùlfiric '.· d1spk}nibili · elr1rt'ro 1sei · .m~si dàll 'ain~ro-' . ~ . . ' . . .. . . ' : ' . . . . . . ' . . ' . " 

vaziol1'e della graduat.oria medesjma,, nt:l limite 
m.as~dmo -çli' h n qe.cim6·' d( 'qtieÙi. ;n:~ss( i: i b'6n .. 

. : : .: ' . ' l ·. ! l ' , . ~ . : . : . • . 

CA~O . III. 

CAUZION:E · 'EJD 1 'ASSUNZIONE 

r:N " sE:RVtzio:' 

Art. 20. 

L'ufficiale giud_i~!a!'ri'PA è t enuto a prestar<~, 

nell'interesse dei t erzi. una cauzione di lire 
. v-;~ihrtìfuilc( ' me,d;iahte" : vi~(:ol6 :su . isc·~'jzibne no-

: ìninativa di' i;e'nd~ta ' ·sùl debito pubbÙco pè1:. tE1 
1 ca!p ità l.e 1i. ciminale ·pa.ri alla :sdirii!la ' ~a v~r:sare. 

: > ·Dettai · ·cati~Hdné; :,puo es~ere ' ! pi~é~labi' ' jn : i~àte 
· uguali mensili cons~~cutiYe par~ \ 'da · :iù{ deCimo 
· i ~ dell~' · 1èau.Zidri~ 'ste ':3,sa.; · · · 

Art. 21. 

!H9· .pe:t;.: 1g;io~·:no • ~ proc·ess o · verbale, : 'Sottoscritto L'ùfnci~le giiid'iz'Ht~rìo pi;.hna : :·di a1~ 1sumere 
. 0q. t ,t~tti l ). imeiJlJlfd, e d:aJ; segretario. .. . l' t. ~t::Ì~ izìò d'elle sue ' funzioni, deve 'dirrlostrar·2 

Il presidente redige UUR : ·~Uccinta; relaziuno 11· id ci no dell'uffici.() al 'quale e addetto di'avere 

fìVHC~ s r:oJ.gill}~nto, ,d ;e} cpn,CQXSO.·: , versk-ta l'intera catt:zione O ' la ' d edrha ' paÌ·t~ . di 
·es1 ~ a· d·ì '2ù l' · ar 1~irècedeiite · arfi~6.~ 6: ! ~D. · -~ .-. : ' ! 

Il ca)p c de ll'ufficio gindizia1~i6'' ihfo~~irta· rrie'n 

· sil'rné11:te il pi·imo · preside~.tè d2I1a' Cort:~ ~ ~. r:p 

:, llo~/,Iin~~h~o · peJrla; gr-::tl'1ia e la giustizia accerta · }3ello del r2golare '.ÌCY'S ;:J. riw;~to de~Ìa r'a~,a ., eli 
la r egolabitf'J · ~ cie1 i JHJocredirllento, ·degli .e1sa.mi e èa11'2iooe. 
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In caso di mancato versamento di una rata, 
il primo ,presidente ne riferisiCe al Ministro il 
quale prov~ede a.l'la dìspen·::.- a dal servizio del
l' i.n adempie n te. 

Art. 22. 

Qualora la c.auz'ione, ~ seguito di atti esecu
tivi ·contro l1a medesima, venga a maTI!care o 
a di1mirnruire o comunque a perdere la sua ef
fettiva effide::hza, i,l pri'mo presidente dlella 
Corte di a;,ppello invita l'ufficiale giudiziario ad 
-int~grarla nel termine di um mese. Trascorso 
inutilim!enrte detto termine, l'ufficiale gjudizia
rio è :sospeso dalle funzioni con provvedimento 
dello stesiSo primo presidente. 

Il provvedimento è immediatamente comu
:n ri~aJto a1 lVIimii~jbro per la grazia e la giustiz.ja 
il quale provvede aHa dispenJSia daJ servizio del
l'uf,fkiale giudiziario. 

Per lo svincòlo della cauzione restano in vi
gore le norme dell'articolo 81 del regolamen
to generale giudiziario. 

Art. 23. 

Gli ufficiali giudiziari debbomo assumere 
l'esercizio delle loro funzioni ne1l termine cJj 
giorni trenta dalla data del Bollettino Ufficiale 
-che pubblica la registrazione alla Corte dei 
·eonti del decreto di nomina o di tramutamento 
anche per prom:Ozione. 

Il Mi1nirstro per la grazia e giustizia paò 
abbr.eviare rper ·giustt~ 1causié il termi·ne anzi
detto, che per nessuna ragi•one ·può . e:~rsere pro
rogato. 

Il ~Y.( i nis,tro può anche ordinare, per gìravi 
r31gioni di servizio, che l'ufficial•e· giudiziario 
tramutato ad altro ufficio continui a p•restare 
E:•ervi1zio in quelrlo precedente ;per un periodo di 
tempo non supe·riore a 1giorni trenta. I n questo 
caso il tel'lm.ine 1stabilito nel primo co.mma del 
presente art1iiCOlo decorre dal giorno in cui ces.si 
tale E:ervi'Z.io 'e· può essere abbreviato per di
sposizione del Mdnitsrtro. 

Nei 1Casi dii ungente neces1si1Jà di se·rvizio i.l 
Ministro 1può inoltre dispor.re che gli ufficiali 
giudirz.i.ari raggiungano la nuova destinazione 
a~ncihe prima della registrazione del rela.ti v o 
decretv alla C01rte dei conti. 

Se l'ufficiale giudizjario non assuma l'eser
cizio delle sue funzicni senza giustificatA> mo-

N. 1297- 3. 

ti v o nei termini innanzi indicati, è dichiarato 
dimissionario con dtercreto del MiniErtro per la 
grazia e giu3tizia . . Peraltro può essere riam
messo in servizio c-on decreto dello ' stesso ML 
nistro. 

Art. 24. 

L'uf:fid.aJ.e giudizi~ari c: 1, pri1ma di a&SIUmère 
l'es,er.cizio delle sue funzioni, pre!sta giuramento 
davanti il capo dell'ufficio, al quale è addetto~ 
.con la formula p['esc.ritta per 1gli im.pie1gati ci
viii de11' AJm.mini.s.traziOIIle dello Stato. 

Dopo ,crhe . l'uffiejale giudilz:iario ha pre,sta.to 
giuramento, il capo dell'uf.fieio lo dichiara im
m•ssE:o nell'eserci'Zio de11le sue funzioni. 

l'l eanoe~,Ii,e.r:e redi1ge proceSISDI verbale della 
pr·estazione del giuramento e della dichiarazio . 
ne di i·mmi.ssione ne1l'esJ€,reizio delle funzioni. 

CAPO IV. · 

ESENZIONI ED INCOMPATIBILITÀ 

Gli ufficiali gindiziari sòno esenti da qual
siasi servizio pubblko e.stranecr aUe loro fun 
zioni, eccettuato il S·ervizio militar•e. N O/Il pos
sono essere sirudwci, assessori o se·gr,etari comu
naU, né ricoprir.e altri pubbli.ci i1m,pieghi od 
uffici ammin~~rtrativi, ad ecJCezione di quelli dj 
consigLiere ·ccmunale, di amministratore gra
tuito di i 1s.tituzion~ pubbliohe di beneficenza o 
dii. ~nrti di pubblica utilità legalmen.~ ricono
sciuti. 

Non possono nemmeno esercitare la merca
tura od altra p~ofessione. 

Art~ 26. 

Con la qualità di uf,fidale giudi,z,ia.riol è in 
·COmpatibile qualunque impi~go rprivato, la ca
ri-ca di a,mmiTI!istratore, di consigliere di am
mini~strazione o altra .carica anche non retri
buita. in tutte le sotCietà ·Che hanno filne di lucro. 

È pure incompatibile ogjlli ocCJupazio:rue o
attività che a giudizio del Ministero non sia 
ritenuta eonciliabile -con l'os1~ 1ervanza dei do
veri di ufficio o col decoro dell'Amministra-
zjon;e o che il Ministero non 1creda di consen
tire per ragioni di opportunità. Gli ufficiali 
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giudiziari possono es.sere prescelti come periti 
o. arbitri, previa autorizzazione del capo. del
l'ufficio, , da eclllcedersi ca.~sp per caso. 

Art. 27. 

L'ufficiale giudiziario non può e~re addet
to agli uffici presso i quali esercitano il patro
einio legale o la magistratura parenti sino al 
,secondo grado od affini di ·primo grado, nè 
può esse.re destinato in . un1 uf!ficio del luogo 
oVle aves.se, .sino a ci1nque anni prima, esercitato 
'la merc.atura o dove la esercitano genitori o la 
moglie. 

In ·ogni caso l'ufficiale giudiziario! deve aste
nersi dal compiere qualsiar~i atto del suo mini
stero nei confronti di parenti od affini entro 
il qùa,rto (grado. 

CAPO V. 

AS:S:IDGNAZIONI DI SEDI 

E TRAMUTAMENTI 

Art. 28. 

Alle assegrpazioni di .sedi agl1i ufficiali giudi.
Ziiari provvede ril Ministro per la grazia e giu
stizia, tSicegliendo fra gli aspiranti, a suo1 giu
dizio, ovvero provvede di ufficio per ragjoni 
di servizio o di iiljC'ompatihilita anche solamen~ 
te morale. 

Nelle aJssegnazioni ad uffici giudiziari che 
comprellldiono· nella l01ro circoscrizione terTtito
riale comuni della provincia dii Bolzano, sono 
preferiti, a parità di eonidilzioni, gli aspiranti 
cile· hanno adte~ua:ta oonoseenza della lingua 
tedesca. 

Nelle assegnazioni ai posti vacanti si deve 
tener co.Illto de~la anz1ian'ità dii .servizio, della 
eapadtà, operosità e moralità dell'ufficiale giu
diziario, non!Cihè dleNe q:uali,fi~he annuali e dei 
partitcolari rapporti di tutta la oaTriera e delle 
informwzioni dei capi degli uffici presso i quali 
l'ufficiale giudiziario abbia 'Pl'le!Sltato in antece . 
denza e pres;ta atbual,mente servizio. 

Ai posti vacanti pres)sJo la Corte di cassazio
ne possono essere assegnati gli ufficiali giudi
ziari di Corte di appello. 

È vietato il . tramutam·ento . degli ufficiali 
giudiziari da uffici di grado .superiore ad uf
fici di grado inferiore. 

Le -domande di trarrnutamBnto, anche ad uf
'fici ~di gra:dcr supe-riore, debbono IOOJSJere presen
tate nei term],ne di giorni quindici dalla pub
bli-cazione delila vacanza dell'a sede nel Bollet
tino U l ficia.Ze ed essere traJs}rneSS€ al Ministero 
per via gerar:c1hka. Le domande presentate .Pri~ 

ma o dopo tali termini sono inefftc.aci. 
I decreti di assegnazione d~ sedi sono pubbl i

cati nel Bollettinc Ufficiale del Minister0 di 
'gxazia e giustizia. 

Art. 29. 

L'ufficiale giudil~iario che tSia destinato ad 
una sede da lui richie~rta non può essere tra.
sferito a sua domanda ad altra sede prima di 
due anni dal giorno in ·cui abbia preso effet
tivo possess,o dell'.uffic.iq, tranne che per ra
gioni di salute o per incol!lJpatibHità o pe.r as
segnazione a:d ufficio di grado superiore. 

Art. 30. 

Agli uffieiali giudiziari trasferiti di ufficio. 
in comune diverso da quello in cui prestano 
servizio competono - tranne che il traìS!feri
mento abbia luogo per motivi disciplinari o 
per incompatibilità morabe - le indennità pre
viste allo stes~10 titolo pe1~ gli impiegati civili 
dteHc Stato di grado XI. 

CAPO VI. 

APPLICAZIONI E SUPPLENZE 

Art. 31. 

Qualora in un uftlcic manchi . perr qualsia_si 
motivo un ufficiale .giudiziario, può esservi 
a~pvlicato un ufficiale giudiziario di aJtro uffi,
do vidniore, e se ciò non sia ·pOSBibile pe.r le 
e3:Ì[g!Bnz·e del servizio, può e.SSJervi a~pplic.a.to un 
aiutante uffirCiale giudi'ziario, anche di un. ·Uf
ficio vk inic1re, o, qualora anche dò non sia pos-
sibile~ un usciere di conciliazione del luogo. 

Il provvedimento è emanato con decreto del 
primo presidente diella Corte di a;ppello e, pe.r 

- la Corte Suprema di cas,sazione, del primo .. pre~ 
sidente della stessa. 

Il prcivvedimenrto deve essere im~mediata

-~.nte ~comunicato al Mini:stero. 
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Art. 32. 

Nel .caso di impedi·mento tem·poraneo di un 
ufftciale giudiziario, il crupo dell'uffido può av
valersi dell'opera di un aiutante uffieiale giu
diziario, rudJdetto al1o :stesso ufficio,, ovvero di 
un ufficiale giudiziario e, suhordinatamente, 
di un aiutant1e addetto ad altro ufficio della 
medesima sedie, ric:hiedendone la detsignaz.ione 
al 1C!apo del.l'ufdì.cio presso il quale è addetta 
la persona della cui qpera inltende avvalersi. ' 

In materia pena.I;e l'autorità giudi1z.iaria può 
a vvalersj anche degli agenti di poliz.ia giudi
ziaria, ad e·ccezione della notrfica:z.ione del de
creto di citazione all'imputato. 

Il sostituto, uffidalle giudiziario o aiutante, 
percepi;~jee i diritti e le indennità che spette
r:ebhero all'uf~fidale :giudiziario sc~.tituito e 
anrwta gli atti compiuti nei registri del p.ro-' 
prio uf1ficio. 

Art. 33. 

In 9uats'iasi caso di U!lg)elnza e di impedi
mento dell'ufficiale giudiziario e dell'aiutante 
ufficiale .giudiz.iario, ir} carpo dell'uffi!Cio può 
rilchiedJere il conciliato1re del luogo dove l'atto 
deve es:sere €!Sleguito perphè provveda a mezzo 
deU'usdere di rconciliazione. 

Art. 34. 

Nellre Corti di assise che funZ')ionano in luogo! 
che non sia !Siede .di Corte di appello il servizio 
è disimpe1gnato dagli uffi'Ciali giudiziari o da
gli aiutamti ufficiali giudiziari addetti al tribu
nale, designati dal presidente del tribunaJe me
desjmo. 

Ai des1i1g;nati ·competono gli stessi diritti ed. 
indenn!ità che speth~rebbero agli ufficiali giu
dizÙltri della Corte di appello. 

Art. 35. 

N ella cir,coscr izi o.nre della sede distaccata di , 
pretu1;a Ja noti>:ficazione degli atti in mate·ria 
civile, penaile e aJmminJistrativa, può essere 
compiuta promilccuamenbe dall'ufficiale giudi
ziario o dall'aiutante ufficiale giudiziario e 
dall'usciere di ·conciliazione deLla sede distac
cata. 

L' assis.tenza al1e udienze ·può erSs!ere dal 
pretore demandata an1che all'usciere di conci
liaz.ione. 

Art. 36. 

In materia penale, ed in cwso di necessità, 
jl primo presidente della Corte di appello ha 
facoltà di ordinare ·che gli ufficiali giudiziari 
si tra~feriscanò rud e~1er1citare le loro funzioni 
in qualsiasi luogo del distretto' della Corte, 
munenldoli di una com.missione nominatii\Ta 
contenente l'indicazione della natura dell'atto 
e la desi1gnazione del luogo in eui derve essere 
eseguito. La commji~I.Sione deve ISiempre esse•re 
menzionata nel'l'atto al quaLe ·l'ufficiale giudi
ziario procede. 

Gli ufficiali giudiziari che si trasferiscano 
fuori della drooscrizione territor1iale· dell'auto .. 
rità cui sono aJdldetti senza aver~ avuto la 
commissione nominativa pre!~ritta ineo::: r ono 
nella perdita dei diritti e deHe indennità che 
loro :sarebbero spettati, e sono inoltre ;puniti 
con l'ammenda disciplinare. 

CAPO VII. 

FUNZIONI DIRETTIVE 

Art. 37. 

Negli uffici giudiziari ai quali sono addetti 
due o più uffieiali giudiziari è nomi1nato un 
ufifi'ciale giudiziario dirigente. 

La nomina e la _revoca sono disposte con 
decreto del pri~mo presidente deHa Corte Su-. 
prema di cassazione 01 della Corte di app,ello, 
"'econdo la rispettiva compete.ooa. 

Art. 38. 

L'ufficiale giudiziario dirigente è s·ce1to tra 
gli ufficiali giudiziari addetti all'ufficio, te
nendo cCinto deHa ·idoneità alJe funzioni diret
tive, dei precedentj di carriera e d:eUa anzia
nità. 

Art. 39. 

L'ufficiale giudiziario diri1gente ordina e di
saiplina il· lavoro, riipartendolo equitativwmen
te fra gli ufficiali giudiziari con riguardo aUe 
attitudini di cias~cuno, e risponde al capo deJ
l'ufflcio del relgpla,re funzionamento dei sel·vizi. 

Egli nc111 è di re,gola esentato dalle normali 
ta);1ll)buzioni. 
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CAro VIII. 

COMMISSIONE Dl · VIGI1LANZA E DI 

DISCIPLINA - ANZIANITÀ DI SERVIZIO 

E NOTE DI QUALIFICA 

Sezione I. :__ Commissione di vigilanza e d'i 
diisc.iplina. 

Art. 40. 

Presso ogHi Corte di 3.1ppello è is tituita una 
Commissione di vi,gilanza e di d'iscirpHna per 

. gli ufficiai:i ·giudiziari, composta dal ·primo 
pre~lidente o da .cibi ne fa }e ve:ci, dal procura . 
tore gen:erale della Repubbli~ea C· da chi ne fa 
le veci e dall'ufficiale giudizi,ario dirigente della 
Ciorte ·di · appeMo o, i ~n sua a!~senza o impedi .. 
mento, dall'ufficiale giiudi'ziario più an!ziano ari
detto alla Corte, ed ove manchi, dall'ufficiale . 
giudiziario dirigente del tribunale del capo
lu c:g'o. 

Il segretario della Com~mis,sioni8 è nominato 
dal pri1mò presidente fra i funzionari di can
c-elleria e segreteria. 

Analogam.jente ·è cqstituita la Commissione 
pressò la Corte Suprema di cas1sazione per gl i 
ùfficial:i· g'iudiiZia:ri adldetti alla · Oolrte stessa. 
In èaso di &SISffiliZa o im;pedii,mento deU'ufficiale 
giudiziario diri.gente o di ·quello più anziano 
deHa cassazi10ne, è 1cthiaunato .a sostituirlo l'uf
ficiale giudiziario dtidgente deJ'la Corte . ·di ap
pello. 

Se,zio11e II. ~ Anzianità e stato ma.trico-lare. 

Art. 41. 

L'anzianità degli ufficiali giudiziari ·Si com
puta dalla· data in cui conS€!g'uono ciascuna 
qual:ifi.ca indicata nell'arti.coro 42, e, in caso 
di :nomina contemporanea, da quella della. qua
li!fica precedénrtle, ferma per gli ufficiali giudi
ziari di pretura la dasi~d;ficazione ottenuta neUa 
graduatoria di cui articoli 18 e 19. 

Nell'anzianità di servizic. e di qualìfka non 
~}O n q· c.om,p u tati : 

l) il tempo trrusoo:t:so in aspettativa . p~r 
motivi di fami~lia ; 

2) quello trasrCOlìSO in istato di sos1pens ione 
daHe funzioni a causa di · procedim~ento penale 
termirta,tJoi cotn senrtenza di ~condlanna a pena 
de te n ti va e negl!i altri casi Hmitatamente a 
·quello· della · ~os.pensione che fOSISe inflitta in 
succeSisivo procedimento d1soÌjplina.re; 

3) quelLo traseorso in eiSipiazione della pena 
detentiva; 

4) . quelilo trasc'Orso in istaJto di sospens,icne 
a.P!Ptlicata oome !pena Ùlisdpli'nare ovvero ai 
senlsli· dell'articolo 144, prin1o e se'condo ca
poverso; 

5) quello traJSiCOI~so dal gior-no in cui l'uf
fìdal'e giuidiziario a'bbia p.e:riduto in qualsiasi 
modo tale qualità sino al g,ior.no dal quale d-e
corre la ria,mmi,ssione in servizio. 

Il tempo trasco:r,so in aspettativa per infer· 
1nità o pe-r ser:vj!zio militare è ~computa.to i:Q.te
ramente. 

Arl. 42. 

Con la graduatoria del ·pe:r;sonale dipenden
te d:al Mi'nil~tero di grruzia e 1gtiustizia è pubbli
·c.ata anche quelil:a di tutti gli ufficiali giudi
ziari, id'istinrta in quattro eapi', IC'Oimprendenti · 
ri,spettivamente g1i ufrfk;iali giudiziari addetti 
alla Corte dli .cassazione, alle Corti di appello, 
ai tribunali e alle preture. 

Il numero d'oD(jline delJa Jg'radu.atoria per 
ciascun uffieiale giudi'ziar.iD è determinato' da1-
ran72ianità .d~ lqualifi.ca, indica,ndosi rpur:e a lato 
-di cias10Un nom:~ la data dii :n1ascita e quella del-
l'assunzione in servizio. 

Art. 43. 

Ogni ufficiale ~g.iudiziario in CICicasione della 
sua nomina deve, appena i1mm,esso in pos~·es · 
so, presentar1e aJ ISiUO :slllperiore dli·retto, in qua
druplke originale, uno stato ~matricolare con
forme al modeLlo an~nesso a;l regio decreto 
30 dicembre 1923, 1l1l. 2960, sullo srt:ato giuri· 
dico degli impiegati dviii dell' Amministrazjo_ 
ne dello Stato. 

Art. 44 . . 

De~gli originali dello stato di cui neU'articolo 
precedente, uno resta depositato nella cancelle

' r1a del:l'ufificio in :c:ui lo' stato fu p·re!sentato, e 
gli . .altri _tr~ debbon<;> es.~r~ tr~mels!Si risrpet-
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tivamente, .rulla can0elleiìi1a dellla Corte di ap
pello, aUa s·egreteria della pr:o~ura generale del
la Corte d'appel:lo e al Ministero di grazia e 
gi usrtizia. 

Di qualunqu·e ~cambiamento nella p031i1Zdca1e 
dell'ufficiale ,giuidiz.i'ario si fa espressa m:enzione 
negli originali suinJdicati. 

Art. 45. 

In :caso di tra;sferimenrtn deH'uffi.ciale giudi
z iario, l'orig"inra1e deUc1 stato matrilcolare c.ust0~ 

dito pres:so la canc~lleria dell'ufficio a l quale 
egli era .addetto è trasmeEI~ iO i!mmedia;tamente 
arlia cancelleria dell'uffieio al qua.~e ~~~a stato 
trasferito. 

Quando per eff,etto del trasferimento l'uffi
ciale giudiziario d~bba passare nel distretto di 
a1tra Corte di a~ppel.lCI ovvero alla Gor~e di cas
sazione, sono trasmessi alla cancelleria dei detti 
uffici e·d alla ·:::e•greter.ia deLe rispettive procure 

,g~n:erari glti ori1ginali dello stato ma trkolare es i~ 
stenti ~H"eSi~lo la rcan1celleria da1la Corte da cui 
l'ufficiale giudizirurio dip endeva e presso la r i . 
spettiva segreteria idi ·procura gerneral,e. 

Sezi'cne III.- Note di qualifica. 

1\rt. 46. 

I capi d€1gli uffici giudiziari, entro il mese 
di gennaio di ciaseun anno,. devono •8Siprimere, 
con note di qual,ifica, il loro giudizio s ulla ca
pacità, operosaà e condotta di cias1cun uf,ficiale 
giudiz.iario, ,con speciale menzi01ne di qual!E:iasi 
fatto che valga a di1mostrare il merito e il de
merito. 

Il giudizio c.omp1e,ssivo è espresso ,con le qua
~ifiehe di ottimo, disti11to, buono, me.dio1cre e 
cattivo. 

La quaiiMìca è comunicata all'initeresi~ato su 
apposiito fog!lio, ove egli appone l1a rpropria fir
lna, e le note, di cui ai .cOinmi precedenti, 
sono trasmess~ alla Commissiorne di vigilanza. 
e discip.Jina. 

Ellltro quindici rgionni d'alla comunica;,z;ione 
l'interessato può ricorrere alla Commissione di 
vigilamza e dli,s.c.iplina, la quale, dopo aver chie
sto, ove lo creda, gli opportuni chiarimenti, al 

N. 1279 - 4. 

capo dell'ufficio, conferma o modifica la qua
lifica con deliberazione inoppugna~ile che viene 
comunicata all'interessato medesimo. 

Art. 47. 

Qualora, p,er uno o più an1ni non abbiano po
tuto essere eompilate le note, la qualifica del
l'ufficiale ,giudiz,ìario, quando qocorra, è stabi
lita per gli ann.i stff~ dalla Commissione di vi
gilanza e disciplina insindaJc·aJbilm,ente, tenuto 
eonto degli elementi di fatto e di giudizio in 
possesso degli uffid. 

CAPO IX. 

DLSCIPLINA E PROCEDIMENTO 

DirSCIPLIN ARE 

S.ezJone I. - Disciplina. 

Art. 48. 

Il primo pr€iside1nte della Cort,e Suprema di 
cassazione e:sercita la sorv.eglirunza su~li uffi
ciali giudiziari deUa corte. 

I primi presidenti delle Corti di appello han
no la oorv1e,glianza rs!C\Pra tutti )g)hl :ufrficiali giu
diziari del distretto. 

I presidenti dei tribunaìi hanno la sorveglian
za sopra tutti •gli uffidali giud~z;iari del circon
dario. 

I ·pretori hanno la sorveglianza sugli ufficiali 
giudiziari addetti all'uf,ficio: 

L'ufrfiJC.iale giudiziario dirigente ·~S·erc.ita la 
1s,orw~gl!ianza sugli . ufficiali giudiziari in sot
t o1rdi1ne. 

Art. 49. 

Gl'i uf·fiiCiahl ,giudiziari !c;he violi,no gli obblighi 
di uf·ficio o comunque vengano meno ai pro[>ri 
doveri; oltre all'arrnmonimento di eui al succes
sivo articolo 50, sclno ~ )oggetti alle set~uenti san
zj:cni dlisd.plimari, salva l'eventurule az:ione pe. 
naie: 

l) la oensura; 
2) l'ammenda dist ipli,n:are; · 
3) la sospe,ns]one; 
4) la destituzione. 
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Agli .effetti disciplinari la competenza è deter
minata· dal lu01go in cui l'ufficiale giudiz.ia.rio 
es'erdtava il suo uffici,o quando ,commise il fatto/ 
atddebita togli. 

I provvedimenti con i quali sono apphc:a;te le 
IE!anziollli disciplinari debbono •e<s1sere annotati ' 
neUo stato m.atric.olare e CCimunicati, i·n copia, 
per via gerarchica, al M.inistero. 

Art 50. 

L'ammoni·mento oon:siste nel .rilievo della ·man
canza com:r:nessa ·e nel richiamo de ll'ufficiale giu
diziario all'os:se.rvanza dei Sluoi doveri. 

EssG! viene applicato dai :magistrati inve·stiti 
del ,potere dJi sorveglianza ed è €13\eguito oral
mente dal 1c~po dell'ufficio, che ne redige pro-. 
cesso verlbale. 

L'ufficiale giudiziario cui fu ap1plicato l'am
monimento può chiedere, nel termine di cinque 
giorni, 1che sia aperto il procedimento disdpli
nare. 

Art. 51. 

Quando n0111 sia da far luogo al procedime,nto 
disciplinare, La censura e l'am·menda discipli
nare .sono inflitte dal magi!Stliato inves1tito de'l 

· potffi'j8 di sorveglianza, dop c1 di avere invitato 
l'uf:ficiale giudi·ziario a di,scolrparsti. 

In caso di procedimento disciplinare, la ~Com. 

mi\::{Sione di 1c,ui all'artioolo 40 può direttamente 
infliggere la censura . o l'a1n1nenda disciplinare 
con provvedimento non impugnabile, ovvero 
trasm·ettere gl.i atti al Ministero col proprio pa
rere per l'apJPlicazione di una più grave san.
zione disci:p1i;nare ·da infl~g1gere ~cun deoreto mi-
nisteriale. · 

Nte:Ha ipotesi .'Prevista d.al primo eomm.a, nel 
termine d,i venti giorni dalla rj,svettiva comu
nicazione del1la inflitta sanzione, il vrimo pre
sidente può disporre e l'ufficiale giudiziario 
può richiedere che sia iniziato il procedi·mento 
disci'Plinare. Trasoor.so. detto termine •SJel!liZa d1e 
sia .stato di,sposto o richiesto · il procedimento 
discirpllinare, la sanz,iQine diventa esecutiva. 

La censura · è inflitta: 
a) per negligenza e per li.evi mancanze di 

serviz,io; 
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b) per coillteigno nonr ·corretto verso i pro
pri superiori, co~leghi e dipendenti ovvero ver
so il pubblico; 

c) per irre-golare c~nldotta. 

La eenr:.1ura consiste nel cc1ntestare all'uffi
ciale g;iudiz.iario la man,canza c01millessa e il 
biasimo in eui è incorso nonohè nell'avverti
mento di non più ricadervi. 

Nel caJso d'i ceillSura applicata da~lla Com.mit; .. 
sione di vigilanza e di dis<Ci plin:a la coTIJtesta
zione e l'avvertim€nto all'ufficiale giudiz~ario 
sono fatti dal pr81S~dente della Co[nmissione 
mted€\Sima se l'incolpatO si-asi .presentato per 
essere sentito, o per mezzo del niagi,strato da 
cui dipende, all'uopo delegato. 

Della Ct81nsura è redatto verbale rda conser
vare· nel faSJCircolo persomJale dell'uffkdale giu~ 

dizlario, esistent·e presso },a Corte. · Co~ia di 
ù·etto verbale è trasmeSl::'a al Mini1stero. 

Quando l'incolpato non ottemperi, senza giu
s tificato 1m.otivo, alla inrtimalllione _di presen
tarsi per ri.c.le'Vere la censura illl!cor~· .di di·rtitto 
niella sospensiome; e g 1li atti relativ,i sono tra
smes1si a tal uopo al Minil,:!tero di g-razia e giu
stizia. 

Art. 53. 

L'ammenda disci·pllnare -consiste nel· paga
mento di una rs,ormma da lire 500 a lire ·10.000 
a favore d:ello Stato. 

Essa è inflitta oltre ,che negli altri casi sta
biliti d:al presenrte ordinamento: . 

a.) per recidiva mei fatti che dettero in 
precedlenza motivo a ~censura o .per maggiore 
gravità di els/Si ; 

b) per li€1Ve in!Siubordi:n~ione; 

c) pea- violazione dell'a;rtie~lo 26; 

d) per injo~servamza deil segreto di uffi
!Ciio, ·che nctn . abbia lpi'Iodotto cons,e.guenze dan
nose; 

e) per toller:an:~,a di irregolarità di servi
.vio o di .atti di .inidisd1plina, di scorretto eonte
g1no o di abusi da parte del personale dipen~ 
dente; 

f) per ave~e ese~guito atti del prO'p-rio mi
nistero valendosi dii persorue €J~tanee al ser
vizio. 



/)isegni di legge e relazioni - 1948-50 -13- Senato della Repubblica - 1297 

Art. Q4. 

La sospensione importa, proporz.ional,mente 
.ama iSIUa dur:ata, la ceSisa~ione temporanea dal
l'eserciZ!io delle funz:ioni, la privaziolne dell'in
dennità integrativa e la priva:ziOille della quota 
di cui agli articoli 125 e s;elgjuenti. Essa può 
durare da uno! a sei 1mesli, .Eialvo che la legge 
non di:sponga d:ivers·amente, ed è inflitta; oltre 
che .neg1i a1tri cwsi previsti dal 'Piìe:s~nte ordi
namento: 

a) per rleddiva dei fatti :che dettero mo
tirvo a precendenrte ammenda o per maggiore 
grarvità di es,si ; 

b) per qu:alw~~i infrruzicm\e che dimostrì 
riprovevole condotta, dif€tiK! di rettitudine o 
tolleranza di g:ravi abusi ; 

c) per grave inSIUborldinazione; 
d) per ~inoss~ervallZ!a del ,~,egreto di _ufficio, 

che -abbia prodotto ,c10nseguenze dannose ; 
e) per grave pregiudi'Zio re'cato·. W,g'li inte-· 

r~s:si dello Stato, anche se determinato da lfle 
g~i,genza; 

f) ·pe·r offesa al d·eooro dell' Atm.mi:ndstra-
zione·; 

g) per USIO dell'ufficio a fini personali ; 
h) per qualunque ;manifestaz.ione oollet

tiva clhe miri ad esereiÌtai'Ie pl'lelssioni 1~1u l'azione 
dei ~u;periori ol a diminuirne la autorità; 

i) per dieniigr.ruzJione dell' Amm:inistraruio.ne 
o dei superiori; 

l) :per averle eoce'duto Slcitetn!temente i li
miti d~lle proprie attribuzioni. 

Art.' 55. 

Quando la gravità dei fatti lo esiga, il Mi
nilstro per la gra;z.ia e giustizia può ordinare 
la .sospens·ione dlell'uffida}e 1giudi'ziario du
rante eld anche prima che sia iniziato il prp~ 
cedjmento dis ciplinare e fino all'e~1ito di 
questo. 

Art. 5-6. 

L'ufficial€ giuidizi,a.r'io .contro il qua.le sia 
.starto em€1~1810 mandato od ordine di :c.a ttura 
deve es·seTe sospeso dalLe funzioni C1C 111 de·~reto 

del pr.i,mo presideillte della Corte di cassazione, 
se è rudldetto a . tale ufficio, e con decr•eto del 
p rimo pre~1idenrte dlellia Corte di appello negli 
altd CaJSi. 

Qualor a sia stato emesjsiO mandato' od ordine 
di 3!Cicompagnamento o di comparizione contro 
l'ufficiale gi udi:t:;iario, quesiti può essere sospeso 
dalle sue funzioni con decreto: dell'autorità di 
cui al precedente comma. 

Alla mogliie o ai fi.g'J.i minorenni dell'uffi.
iCiale g;iudi!zliario SO!speso può e slsere concesso 
durante la sospensione un .assegno alimentare 
in misura non superiore alla metà dell'inden
nità integrativa. 

N egl,i uffici a cui sono addetti due o pH1 
ufficiali giudi!z,iari, e, in og,ni calsio, quando 
debba fariSi luogo aUa comunione di cui al
l'artieolo 126, il posto è lasd~ato vacante du
r·aJntle la tSospensione, e l'as:s·e1gno sui:nidica.to è 
a .cadeo degli altri urfidali giudi·zia.ri per la 
quota di cui agli articoli 125 e seguenti ed. a 

earico dello Stato per l'eventuaLe' differenza. 
La rimanenza che all'u:f.fic:iale ,giudiziario po
t.r~ebbe spettare è accant0011ata ~sino ' all'esito del 
procedimento iPjffilale o di.ooiplinare. 

Se .il !pll'IOiced'i~nto penale ha termine con 
provved:i•mento definiibivo di alsisoluzione o di 
cond2 ... J)JIUt a .sola pena pecundaria, l.a sol~tpens:iO!ne 

è reVjclcata, e l'uf1ficial1e giudiziari o è riammés~ 
s ci in servizio e ri1scuotè 1'i111dtennità che gH sia 
oocora dovuta, nonkiliè ~a .rimanenza accanto
nata, detratto l'importo dell'asseg1no alimentar·e 
di cui al terzo ~omma. 

Art. 57. 

Quando in relaz,ione al prclcedi,mento penale 
8ia promossla a cari.co tl-ell'uffieiale giudizjario 
l'.azione diil~ICiplina.re a t~~~rm'in i dell'articolo 66) 
può es.sere dirs!posto -che 1a ISO:spensione pre
venti'ra di eui a~gli arti>coli 55 e 56 continui 
fip,ot all'esito del proeedimemrto di.sdp.Jinar•e . 

Qualora per . effetto di tale procedimento 
l'uffidale giud'ilz.iario sia punito con la sospen
sione, dev:e •esse,rgli computato il periodo deLla 
~josipelllsione pre·ventiva 1solfferta. 

Se gli sia inflitta una puniz.ione minore, o v
vero La ~sos,pelllsi()ln!e per durata inferiore a 
quella preventiva sofferta, debbono essere cor
r isposti in tutto 10 in parte, S·eeondo i casi, e 
t enuto conto de lJ'.assegno alimentare di cui al 
precedente articolo 56, il resto dell'indennità 
e la rimanenza accantonata. 



Dis6gni di legge e relazioni - 1948-50 -14- Senato della Repubblica - 1297 

Nel caso previl~rt:.o dall'articolo 55, S8 il pro
cedimento disdpJiinare ha termine col proscio
glimento dell'uffic:iale gi udi~iario, si rupplica la 
disposizione di cui all'ultimo comma de11'ar
ticoLc' 56. Se invece sia inflitta all'ufficiale 
giud'iziario una ·punjziom.e, si applicano le di
sposizioni' d'i cui ai commi 2 e 3 del pret~ente 

articolo. 
La quota aooam;tonata, quando non sia più 

dovuta, è ripartita fra gli ufficiali gjudiziari 
che l'haniJJC' ruocan.tona ta. 

Art. 58. 

L'ufficiale g,iud~zia.rio :coll!dannato co1n sen
tetnza lpaJssato in gi!Udlicato a pena d~tentJiva, 
quando non si debba applica~e · nei suoi rL 
guardi la destitu1z1ione, è sosper::o dall'eserci
zio delle ~Srue funzi,otni con decreto del primo 
presidente della Corte da cu'i dipende, finchè 
non abbia scontata la pena o questa sia estinta; 
e fino a tale termine 1c.ontinua nella sospe'Il:sione 
qualora trovtsi 1già S'01speso a seni~Ji d:éll'arti-
colo precedlelrite a causa del sub1to pr\0,0ecH
nrento penale. 

Il Mini1srtro per la grazia e ~giustizi1a può di
sporre che in attesa dell'espiazione dell.a pena 
l·a sospensione non abbia luogo o che sia r e
vocata que11a ·già ordinata. 

l 

Art. 59. 

N e i 1c.asi di sospen,s.km,e dalla funzione a i 
termini de~gl'i artiçoli 55, 56 e 103, terzo co.m
ma, spetta al Ministro~ o al primo pre·sidente 
della Corte di cassaziOln/8 o al primo prel~ :idente 

deHa Corte di appello che ·emette il relativo de
e~eto, di conoedere co!ntemporaneamente o co 1 

suClce.s·sivo :d~ecreto l'as -segno ali1mentare pre
veduto nel precedente articolo 5G. 

Art. 60. 

La destituzione è inflitta: 

a) per recidiva o per maggiore gravità 
delle infrazioni che dettero in precedenza mo
tivo a sospensicme; 

b) per grave abul~o di autorità; 
c) per grave abuso di fiducia; 
d) per . inosservanza del segreto d'ufficio, 

che abbia portato grave pre.giuditz-io allo Stato 
e ai privati; 

e) per mancanza contl~c l'ono·re e per qual
siasi altra che 1dii.mostri difetto di ~en.so mo
rale; 

f) per mancata fede al giurrumento, sia 
1cJhe ~essa sti -comiCreti in una o più infrazioni di
l~lciplinari, s.ia lin atteggiamenti che contraddi
'Cruno fondamentalmente a l ·giuram,ento stesso ; 

g) per iUecitcl uso o d]straZ;ione di somme 
af,fid'ate o tenJute in deposito o per co,nnivente 
tolleranza di ta.IJ abu~ :i in 1cu.i fosSJe:ro incorsi i 

furnJZ.ionari dipendenti; 
h) per violaz.ione dolosa dei dbveri di uf.

fi.cio, c.cin pr~gdudizio dello Stato o dei privati 
o con pericolo di perturbazione .dJe@:a s icurezza 
pubbHca; 

1:) per ,g.ravi atti ,di insubordtinazione con 
tro l' AmminiJStraz.ione cld i .superiori, com
messi pubbllicame.nte 1con evidente offe.Sa al 
prindpio dii d~jCÌ'PHna o di autorità; 

l) :per ecc.itam.emrto a}ILa insuboDdinazione 
co.Uettiva ; 

m) per offesa alla persona del Capo dello 
.S.tatol, al P arlamento., o per p·ubblica. ~manife
stazione di propositi o~rtili alle vigenti istitu
zioOinli. 

Art. 61. 

Quando l1a Commi1ssione di vigilanza e di di
;slcip1ina esprime pare·re 1che aLl'uffi.ciàle giudi
ziario .sia appliicrubile la sospensione o la desti
tuzione, gli atti relativi ,&ono trasmesSJi al Mini
ster~ per i provvedimenti che ritileiille del cru:o. 

Art. 62. 

L'uffi·ciale giudiziario incorre di diritto nella_ 
destituzione, esdus.a qua~unque oprooodura diiSci 
plinare: 

a) per qual.sia;s1i :condanna passata in giu
.dicato riportata per delitti contro la personali tà 
intern.azionale e contro la per~.on~alità interna 
delLe! Stato, eontro l:a .moralità ed il buon costu
me, escluso n delitto ·colposo di cui a l .capover o 
dell'articolo 527 d~el tCodice penale, ovvero per i 
delitti contro la fede pubblica e per il delitto 
d'inCJe\~!to, per quelli preveduti dagli artie:cH 314 
a 322, 624, 628, 629, 630, 640, 643, 645, 646; 

b) ·per qualsiasi condanna che importi l'in
terdizione perpetua dai pubblici uffici. 
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Art. 63. 

L'ufrndale giud~ziario destituito non può es
sere rirrummersso in .servizi~o, ·salvo che, su d'oman-· 
da dlell'interessrato e tSru parere favnl"lervole della 
Comntiss1cine di vi:gilanza e di dis:dplina p~lso 
l.a Corte da cui egli !dipendeva, il Ministro rico
no~c;a imrsu.ssirstenti o errati gl'i addebiti che ave·
vano ·determinata la derstituzione. 

Nel easo dii riammi1SiSrione, l'ufifiCiia.Ie giudirzia
rio ~iprenide il proJprio p-osto in rgraduatoiria. 

Art. 64. 

T~rasrcort li almeno .dìue aJntni dla1 g:iorno in cui 
la purniilzlioue venne eseguita o in altro modo 
estinta, e sempre che l'ufficiale giudiziario ab
bia datc1 sicura prova di ~avvedimento, .possono 
esse:r.e resi n uU:i gli eff.etti dell'a pundz:ione stes
sa, ·e.s!Clusa ogni efficacia retfloattiva, nei ri
guardi delle qual'ifiehe ottenute dall'uffìeiale 
giudizianio dopo la punizione. Tali qualifiche 
'PWIStOITIIo, pe:rtanto, ·essere 1modificaibe qua.ù:ora. 
la Com,mdlssione d'i vi(g\ilamza e di diSicliplina ri
OC1nosca CJhe l'annullamento predetto rendia m~
ritevoLe l'uffiJcrialie giudiziario di qualifica. nl1-
g1iol"le. Il pl"lovvedimento è adottato ,dal ·primo 
·presidente deUa Corte da cui l'ufficiale giudi
ziario di1pende, serntito il procuratore g"~enerale. 

.A:rt. 6·5. 

Restano ferme .le d!ispos1izioni delle leggi e dei 
r eJg;cllamen;ti non riproidotte nell preoonte ordi
namento cihe ;slt;abiliscono opuniziolll:i a carico de
glli uf.fic.iali ·gi1Udli7Jiafli. Per l'a-pplicazione delle 
puniz.ioni medesime rs.i o~s~·rvano le normé sta
bilitJe dama prese1nte legge e sono considerate 
ctome amrmenda dirS;c.iplim:are le pene pecuniarie, 
comunque dlenomi111ate e quali ne s.ialliOI J,a mi
sura e la destina..IZiione dell'i.mporto, che restano 
invariate. 

Sezione II. :- Procedimento disciplinare. 

Art. 66. 

L'azione tdis[c:iplinare è prom~\sa dal Ministro 
di gra:òia .e giusti'Ziia d'ufficio~ ovvero su riohle
sta d~l primo pr·esidente della .corte o del pro
curat ore generale. 

N . 1297 - r. . 

L'azione disciplinare è indipendente· da ogni 
azione 'Ciwle e rpena.Jle determinata dal medesimo 
fatto. 

L'incolpato può farsi ass,istere da un difen
sore, il quale può prendere visione degli atti 
del :prooedimento. 

Art. 67. 

L'az1c1ne di;srCÌiplirnare in1i.21ia con la citazione 
dell'incolpato a .comparire· avanti la Commis
IS:ione di vigilanza e di d~~Jc:i1)Hna entro un ter
mime ,nra.n mino~e d'i giorni cinque. 

La citazione deve contenere l'imldicaziolllfe del 
fatto addebitwto, del luogo, della data ~e dell'o~a 

stabilite pe.r la compa:T!izionie. 
La notifilclaJZiilone deHa citruzione, se nel luogo 

non risiede altro uffìcial:e ~gi udiz<ia.rio; può es
sere e.Se~g:uita !pier mez~ò dell'ufficio dii cancel
leria dal quale l'incc11p-ato dirpende. 

-Art. 68. 

Nesr::1un provvedimento disci'Plinare ·può es
sere adottato a 1c:arico di un •uf:fiJciale :giudiziario 

. s~e questi non ~sia stato pri:ma 1sentito nelle sJUe 
di:scoltpe. Tutta via la Gommi,sSii1crne di vigi.lanza 
.e dli diisdplina \I)trOIV'Vlede eg1ualmente qualora 
l'ufficiale giudiziario, . citato regolarmente a 
norma dell' wrtioolo 67, non sia comparso n è 
a;bbi.a giustifi-cato un 1egittJiimo irmpedimemto . 

La dirsposi~zic~e p~ecetdentJe oon si a:pplica nel 
caso d~ destituzione di diiritto e nei casi di so
·Srpensione preventiva idi :CJui ~gli articoH 55, 56 
e l 03, terzo .oomn11a. 

Art. 69. 

Se la dimora dell'incolpato non è .nota, le co
municazioni al medes-imo, !stabilite dai: presen 
te ca:po, sono fatte ml€diante pubiblilc.~ione, in 
sunto, 1nel Bollerttino Uf.fìciale :del MinirsJtèro di 
graz'ia e gi ws.tizJia. 

A:rt. 70. 

Il prooedi:mento disciplinare può essere ria
perto qualora ~emergano nuovi fatti O! prove tali 
da far presumere la coLpa dell'ufficiale giudizia
_rio, in caso di avvenuto prosd.oglimento, o, co
munque, una co1pa ·maggiore. 
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n ·procedimento può ~sere riaperto se l'uffi
ciale giudiziario cui fu inflitta la ws,pensione o 
la destituzione, ovvero la vedova o i figli mino-
renlrui di lui, che rubbiano o posslano' ave·re d;iritto 
a tra~ttamento · di quiesrcen:za, adlducano nuovi 
fatti o prove tali da far presrumere che sia ap
plicabile una sanzione minore o -che debba essere 
dichiarato il proscioglimento dall'addebito. 

La riapertura è rdlecisa dal Ministro, il quale 
in tal craso pruò anche I~IOJS'Pendere gli effetti della 
punizione già inflitta. 

AH'uffìdale giudiziario a farvore del quale sia 
stata coDJc·es~a, su richi.esta di lui ovvero della 
vedova o dei figli milnlorermj, la riapertura del 
procedimento discipli.nare, non !PUÒ elSsere inflit
ta una puntizione mag,giore di quella già appli
cata. 

CAPO X. 

CONGEDI gD ASPE·TTATIVE 

Art. 71. 

Il eapo dlell'uf.fido cui l'llif'ftc!iale giudiziario 
è addetto può conoocfu,rgli congedJ che, in com
plesso, non ecoodaJno l·a durata di trenta giorni 
per ciaslc.un anno. 

Per causa ·grav:e, 1Ja durata der o~do an~ 
nuale può ests1ere protratta fino a due mesi dal 
Min'istrrol per la grazia e giustii'z.ia, su domanda 
d\a trasmettere p~r via ~erarohica. 

Per esi.gen:ze di servi:zio il congedo può non 
e/Sisiere rcon10esso e essere so.s.peso~ abbreviato o 
revocato da.Jrla autorità conced\Emlte o da quella 
1E!UIPeciore. 

L'uf·fieiale ·giudiz:ìario prima di assem.Jtarsi 
de~e 'CAclmunicare al capo dell'ufficio cui è addetto 
il Tuogo nel quale rpOSjs:ano essergli dirette co
n1un1c:azioni di servizio. 

I .capi del col1legio comUiliÌcano a!Ì rispetti vi 
CBipri del pùbbLico ministero i 'congedi aooordati, 
ed ,il pretore li tCJOiffiunica al presidenite del tribu
nal~e. Il presddell!te del tribunale deve darne pure 
comuniea.z.i01ne al primo presidente della Corte 
di a.ppeBo. 

L'uf·ficiale giudiziario duramte · i~ periodo del 
congedo è consdderato in servizio ai fini della 
indennità integrativa e .della ripaTtizione di oui 
agli rurticoli 12,5 e se,guenti. 
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Art. 72. 

L'uffìl~.iaJ.e giudiziaria può eiS!sere oollocato in 
aspettativa, cori decreto del Ministro per la 
grazia è ig,iustizia, per .provata infermità, per 
giustificati motiVJi di farmi,gliia, o per s~eT'Vizio mi
lital'!e. Nei dlue ulrtimi casi non ha diritto ad in
dennità integrativ-a nè a .r]partJir~iOillle , di pro
venti. 

L'aspettatirva per infermità può essere di
sposta s u domanda o d!i mrficio; nel pl"imo 
c.aso, in base a certifieato med'ico debitamente 
vidimato e l~egalizzato1, salvo al Minilsttro, ove 
lo credla opportruno, di dl:ùsjporre ~cce~rtam~ti 

da e&eguirsi da un m·edioo rfiSICale; nel secon;d~ 
caso, previo parere della Commissione di vigi
Lanza e di dis1c:ipHna sulla base dri prove ad 
essa fo:rmite o direttamente raicCJo[te. Le stesse 
norme ,sri applicano andte agli effetti del ricllla
mo dall'arsrpettativa per infermità. 

L'aspettativa per motivi di f'àrniglia può es~ 
tSeDe negata o re'V'ocata, sempre tche ciò sia ri
~chieS!to da ragimiu. di servizio. 

L'ufficiale giudizlia:rio C'hiamaJto alle armi 
per adempiere agli obblighi di leva o per ar-
ruoltamentOI votlontario è collocato in aspetta
tiva per servizio militare. .Se invece è richia
.ma.to alle a:rmtt pieir :serv:ilzdo temporaneo, è 
considerato in congedo, . purchè l'assenza dal
l'ufficio non duri altro quattro · mesi, ma s~l
tanto per i primi due ID€Js/i ha diritto: a;l trat
tam:enrto econom.i·co di :cui all'ultimo capoverso 
dell'articolb · 71. Per il ~po teeceden:te ta1e 
periodo è eol1cicato in aspettati:va. 

Art. 73. 

L'aspettativa per infermità ha temrine col 
10e!SS1are della caus'a per .Ja quale fu disposta, 
ed in ogni caso non può protrarn·i aJ di là 
di un anno. 

L'aS!pettativa per mQtivi di famiglia non 
può eoced!ere la durata di un anno. 

Due perritoldi dli al~iPettativa per motivi di 
salute o di famiglia, i1ruterrotti da un periodo 
di servizio attivo n0111 superior:e a tre mesi, si 
sommano aghl effetti della determina:zione del 
limite massi·mo di durata deLl'una o dell'altra 
aspettativa. 

Se i·l period101 intermedio di servizio attivo 
sia ISIUpe·riore a tre mesi, ma non a sei, la du-
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rata mtasJ~Iima della seconJda aspettativa, deHa 
stessa Jliatura del'lia prima, non può prtoltrarsi 
oltre i sei mesi. 

La durata · complessiv-a di più periodi di 
aspettativa per infemnità o per motivi di fa
mi!gjli:a non può superare due anni ilni un quin
qu•e'lllnio. 

Art. 74. 

Scaduti i periodi massimi di cuL all'ar:tice- · 
lo prooedente, l'uf;fioia)le giudiziario ohe risulti 
inabile, per infertmità, a ria:sl~um:ere l'uf:fi.cio, è 
dispensato dal servizio, ;slalvo il didtto al trat
tamento di qui•escenza che possa spettargli. 
L'ufrfidale giudiziario, invece, che non risrulti 
inabile a riassumere l'ufficio e ·che al'ln scadere · 
dell'als;pettativa non riprenda 1slervizio, è di
chiarato' d:imis!~~ona;rio. 

Qua~ora il Ministro non ritenga opportuno · 
H definitivo allontanamento dell'ufficiale giu
diziario dal ~Servizio, può prooodere agli ac
certamenti che ritemga del caso .pe,r la even
tua1·e teonoossione di un ptlìOtlungamento ecce
z·ional:e dell'a;s'Pe1Jtativa, a!Il\dhe oltre il limite 
di ooi all'ultimo oom!ma del precedente arti
colo, per non più di sei mesi. 

La ste~s.a noi'Iffia si applica per 1a conces
:sione, quandlo il Ministro 1:0 riCIO IIlo!~ca oppor
tuno, di un nuovo periodo di aspettativa nel 
quilllQ~io, non SiUiperiore a :sei mesi, all'uf
ficiale g.iudi'zJiario che già .abbia frui0 di aspet- . 
tatirve fino al liilmÌ1Ve mas:silllj~ 1pr-evisto nel com
ma ultimo rpredetto. 

AHa scaden:z1a del prto]unga:mento o del nuo
vo periodo, se l'uffilc'iale giudiz,iario non rias- . 
sume s!ervizio si applicano 'Senz'altro le d.isp,o·- . 
s izioni del comma primo del presente art·icolo. 

Art. 75. 

All'uffkia;lie giudiziario in aspettativa pe;r 

infertmH.à è .coo~Jso un .asseg1no alimelllltare 
non maggiore deHa metà nè mirll!ore del terzo 
d~elil'indennità integrativa, a giudi'Z:io del Mi
nistro, nel caso che egli conti dieci o più anni 
di servizio, e non ma1ggione del terzo nè mL 
nore del quarto se ~c01nti menol di dieci anni. 

L'assegno d:i cui a,J comma pr~ecedente è 
dovuto, · negli uffici ai quali ~1ono ad/detti diUe 
o più uffieiali giud},z.iari e in ogni caso quando 
debba fars i luogo alla ICPmunione di cui al-

l'artilc-Otlo 1~6, 'sulla qruota, eventualmente in
tegrata dalla iinidennità di spettanza di ciascun 
ufficiale giudi·z.iairio, SJe!COinld(> 1e norme del;la 
ri,partiiZ!io:ne, comJpreso nel numero degl.i uffi
ciali giudii'Ziari anch.e quel!!i :in as pettativa. 

Gli -anni di :servizio in baJSìe ai quali ha luo
giCj la c:onces:s:ione dell'aslSegno di cui al pr•e ~ 

sente articolo, sono ~loltanto quelli utili per il 
consegujmento della poosione. 

Art. 76. 

Nei decrte!ti d!i oollocam~nto in aSJpettativa 
per infermità o per motivi di famig.lia devolllPi 
essere ind ie:ati la deoortrenza, l'a ICMISa e la 
durata die1 prorvwdiJmien;to, ~oncllè, n!el caso 
di aS!pettativa per infermità, la misura dell'as
gno .spettante a~l'uffida1e giudiziarib. 

A,rt. 77. 

Gli ufficiali giudiziari 'in ruspettativa, sono 
soggetti alle nonme dilslciplitnlari stabilite per 
quell'i in attività di servizi:ol, in quanto s~ano 

· wppl'icabili. 
E-ssi devomo comuni1care a;bl'u~ficio a cui 

sono addetti . la lorto residenza e gli eventuali 
·cambiamenti. 

CAPO XI. 

DIMISSIONI, COLLOCAMENTO A RIPOSO 

E DISPENSA DAL SERVIZIO 

Art. 78. 

Le dimissioni diell'uf~fida1e giudiziario deb
bono es,ser:e presentate per i~seritto e non hanno· 
effetto se :n10n .accettate dal Mi1n1istro per la 
graz.ia e g'iustizi:a. 

L'ufficiaLe gi!udiziario è obbl11gato a proi~e

guire neill'ademp:imento dei doveri di ufficio 
finchè nolll ig.U ,è partecipata la accettaz.ione 

·delle dimissilcmi, la quale può e~ss:ere ritardata 
o r ilfiutata per gravi motivi di servizio e può 
altr:esì essere rifimtata qualora tro;visi in cor
so di procedimento disci-plinare a carico del: 
l'uffi!Cia!le giudi~iario .. 

L'ufficiale girudilz:iario che, senza giusti,ficato 
motivo, abbandoni il ~servizi101 o non ottemperi 
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aH'i:DlvitCi di rip:rtelllderlto subito, può e!slsere di
chiarato diniissiiO!ll~a.rio con decreto del Mimi
stro per l:a grazia e giustizia, previo parere 
del] a Commis.si!Cine di vigilanza 'e di disciplina, 
saLva sen1pre .1'aPI)Ncazi9ne di iprovvedimenti 
drE:/~ii',plinari nel caso ohe ~gLi riaslsluma servizio 
dopo l'invito. _ 

L'uffiCiale giud1zi:ario ·1e cui dillll.ÌSslioni fu
rono accettate e quello dichiarato dimissiona
rio-di uf:ficio per motivi diversi dalla perdita 
deHa ~Cittadinanza o da queHi indirnti nel conl
ma preoe.dente, poS1SOin1o essere :riammessi in 
servizio previo rpar1ere d:ella Commislsiooe di 
vi.gilanZJa e di di1Sic:iip11na. 

Art. 79. 

Gli ufficiali gi udi:z;iari sono 0ollocati a r!ipo
ISiO di ufific~o(, quando abbiano compiuto set
tanta anni di età. 

Gli uffidaJli giudi1zdari · CJhe cll'iedono di .es
sere oollo•cati a riposo devono inoltrare istan
za per via iglerarCJhica al Milllits·tro per la g;ra.
zia e giustiZii.a, il quale provvede con dlecreto. 

All'ufficiale giudiziario tQCillOicato a ripo3o 
può essere attribuito il titolo . onorifico della 
qualifka sÙ.per:iore. 

G1i uf:ficiali giudiziari collocati a ri1p01So a 
loro doman da prima d:el settanrt:Jeslimp anmo· di 
età po:s1sono es~s.ere riammessi in servizio pire
vio par·ere della Commissione di vigHan.za e 

• di dis-ciplina e .sempre che siano fisi lcamente 
idonei all'esereiz'io delle lor:o funzio.ni. 

Art. 80. 

Gli ufficiali gi udizia:ri inabili al ·~1ervizio per 
·condliiz:ioni di salute od inc.apaçità, e quelli che 
·dlÌiallrO SICai"SO retnd'imen:to SOITIIO d!iStpensati dal 
EJ2jrvizio con decr.eto del Ministro per la grazia 
e giustizia, pre'\T;io parere deltla Commissione 
di vigitla,nza e di d~sJCivHna, l!a quale invita 
l'interessato _a dare a voce o per iscritto, le 
~IUe giustificazioni. · 

Il Ministro· può d~~Jporlie -gli aAe:certamenti 
che ritiene del IC:a&O. 

Art. 81. 

Il trattamento di · quiescenza degli ufficiali 
giudiziari è regolato dal testo unico delle di
sposizioni . legislative sull'ordinamento della 

Cassa di previdenza delle pensioni degli ufficia
li giudiziari approvato con regio decreto 12 lu
glio 1934, _n. 2312, e successive modificazioni. 

Art. 82. 

· Glli anni di servi!z1io prestati dagli ufficiali 
giudiiz:iari nellie pubbliche amministrazioni pos
sono essere riscattati ai rfini del trattamento 
di quiteslcenza. 

_CAPO XII. 

TABELLA ORGANICA 

l Art. 83. 

Il numer-o , complesf~livo d!egiH ufficiali giu
diziari è di 1.478; ed è costituito: 

da 2 ufìficiali ;gli udiziari di Corte di cas
saz.ione; 

da 44 ufficiali giudiziari di Corte di a p-
pello; 

da 258 ufficiali g1udi·ziiari di tribunale; · 

da 1.17 4 uf:fiJcdali . giudiziari di pretura. 

Art. 84. 

Il numero degli ufficiali ·gi udi1ziari peT ogni 
uf•ficio è :stabilito con decreto del Miini,stro per 
la grazia e g1iustizia. 

Art. 85. 

In C3JS'O di riduzione numerica d ella tabella 
onganiea di cui al precedente art~colo 83, gli 
ufficiali giudiziari classificati ultimi nella gra-
duatoria di ciascuna qualifica restano in so
prannumero ed occtUpano in ordine di dassifi
caJ?,jOin.e i po~ti che man mano ·~i r1endon10 di
s;ponibili nella qualifìca medesima. 

Qualora in un ufficio giudiziari10 vi s ia ri~ 

duzione di posti, sono tenuti a lasciare i posti 
.soppressi 1gli ufficiali giudiziari meno anziani 
nella qualifica addetti all'ufficio medesimo. p ;e_ 
rwltro il Ministro può, peT esigenze di serviz.io, 
disporre che que~lti oonti1nuino a pres:tarvi ser
vizio in ~ecced!enz.a per non oltre un anno dalla 

~dJata d i :ritd uzi on e. 
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PARTE SECONDA 

SERVIZIO DELLE NOTIFICAZIONI 
E DE'LLE ESECUZIONI - RETRIBUZIONI 

CAPO I. 

OBBLIGI, COMPETENZA 

E ATTRIBUZIONI 

Art. 86. 

L'ufficiale giudiziar-io deve dimorare nel 
comune ove ha sede l'ufficio ~cui è addetto, e 
non può assentar:serue .selllZa r·egolare permesso, 
salvo per 1cause di .servi'zio, sotto pena di so
spensione. 

Art. 87. 

SaJlvo quanto è regolato da leggi S;peciali, 
g:1i ufficiaLi giudiziari deHe pretur,e, dei tribu
nali e delle corti, nell'ambito del 1nandamento 
nel eui capol:uo1go ril2:~edono, compiono, con àt
tribulz:ione esdusiva, gli atti di notirficamone 
r·ellativi a!gli affari di ICiompetenza delle autorità 
giiUdiziar,ie ane quali sono aidldetti. 

E1ssi hanno competenza promiseua per tutti 
gl'i altri atti m1ella cirr.coscrizione territoriale 
dell'ufficio a;l quale appartengorno. 

Gl'i .atti td1i .e:Secuzione sono d'i competenza 
promislc:Jua de!glli uffi.ciaH giudiziari ai sensi del 
comma prec·ediente. 

Art. 88. 

L'ufficiale giudiziario è obbLigato ad avva
lersi del servizio postale per 1a notificazione 
degli atti in m,aterria IC!ivlle ed aJmminitstrativa 
da e~legtui,r.si fuori del comun1e di siUa reiSidenza, 
eCicetto che l'a parte chieda tdhe la n oti-ficaz.ione 
sia eseguita di persona. In qu.e!::lt'ultimo caso 
Ia r,i1chies1ta dleiVe essere fatta per is,critto in 
caki€ o a m.atrgine rdletll'atilo e firmata dallo 
stesso rirclhiedente. Se questi non può o n o:r. 
,sa .scrivere, l'uffici,ale .giudiziario d\eiVe farne 
menlz:i.one nell'atto indicandone il motivo. 

La no1ji1ficaz~one a :mezzo tÙ(e[ .servizio po
stale è ei~Jerguita Slecondo le n clrme previste dal 
regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2393. 
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Art. 89. 

Gli uffidali ;giudiziari nOill possono rjcusare 
j} loro m'irnistero. 

Debbono eseguire tutti gH atti lo.:r101 com
messi senza indugio e comunque non oltre il 
termine rdhe eveiJlltualmente sia !Stato prefitSSO 
dall'autorità per gli atti da essa ritChiestti. In 
.caso di i ~mpedimento dJebbono .immediatamen
te ritferirne e giustificarne i .mo~ivi al capo 
dell'uf·fidol, a;l qua1l~ sono addetti, o, dove esiste, 
al1'uffi1C1iale giudiz,iado dirigielnte. 

Per l'ilnloslsei'IVamiZa del!l~ · di;sposizione . di cui 
al primo ·comma gl1i uf;ficiali ,giud'izti~ri incor-
rono nella sosipen1s1ione, e per la inosserva.nza 
delTa d~~:posizione prev·eduta nel ~secondo oo.m.
ma incor1rono nella pena disdplinare d~ll'a.m

menda, Een:z1a p~giudiziq in entrambe }e ipo
t esi, del ris a iicimento dei danlni e dell'azio:!le 
.pen.aJle, se del caso. 

Art. 90. 

G1i uftficiruli 1giu!d:izi:ari d]ebbono da;re ricevuta 
alle parti de:gl1i incari1chi loro rQCIIllll€'SSI.Ì e dei 
documenti lnro a:Dfid~ti. 

Il ;r:ancellitere che riceve il depos'itò di un 
ve:rbale redatto dall'ufficiale giudiz[ario deve 
rilasciarne rice,.vuta. 

Art. 91. 

Qualunque atto dell'uf·ficiale giud'iziario deve 
essere ida lui :E:ottos1critto e dev·e ·conitenere la 
indicazione del giorno, .mes-e, alllnlo· e, ove oc
c:orra, dell'ora in cui è eseguito, nonchè la in
dircazione dell'a:utc~rità richiedente o della per
sona a istanza della quale ratto è compiuto. 

Art. 92. 

Gli ufficiali giudiziari, sulla 1cqpia de1gH atti 
pubblici rila~slciata dal notaio o da altro pub
blico ufficia1I:e 'competente, possono fare le altre 
oc!pie 'cthe dteibbono ~consegmlare alle parti per la 
notifica;zione. Essi 1SJono pure autorizzati a ri
la;soiare l:e copie degli atti d~ loro redatti, non
ehè degli atti :privati di ,cui le parti chiedono 
la notificazione. 

Le co pie degli atti in materia penale . da 
notifieaJre, fatta elcre·z.io1rue per le ordinanze, per 
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gtlli estratti di requils1itoria e di senrtelntze e per 
le sentenz;e di condarrn1a, sono formate da:ll'uf~ 
fi0ia1e rgludiziar,io subito dopo che dall'autorità ' 
11iehi·edlente :g'li sono stati ·cons,egnati gli atti . 
per · la notHkazliCine irrsi,eme con gli stampati 
oceorrenti. 

Art. 93. 

L'ufficiale giudli~iario · che abbia notificato 
alle parti in giudizio una ,sentenza chrile o un 
atto di a;ppel11o d~e.v.e darne im'mediatamente 
awiso al can:ceHi,ere, H ~quale deve unirlò alla 
1~entenza or~i,ginale ·oppure trasmetteTlo alla 
can0elleria de,lil'auto1rità :giudi,ziar:ia 1cihe ,ha pro
nunciato lia sentenza, affin:éhè lo unisca al·l'ori
gilnale. 

Le .trasgre~lsioni' aLla diS/pooirz:ione pre~ced~te 
sono ' punite con l'a;mmenda d:isiCiÌipliinare. 

Art. 94. 

Nei cinque giorni sruccessivi alla Ì'SCII'izione 
degli artic01lli di ·credito nel campione, e non 
più taiidì del q uindi1cesimo1 .giorno dopo .che le 
sentenz.e ~ e le ordinan1z1e sono idive~n:ute i:rrevo
lcabili, i cancellieri adldetti aHe autorità che le 
hanno pflon!unc:iate, o:v;e non abbiano ancora 
ri/sjcosso dalle pa.rti le somme a carico delle · 
sltesisle, de,volno srpedri·re ai debi,tori is1cll"itti, per 
·mezzo dell'uffidale giudiziario, un avviso di 
pagamento nel quale è tralslc~itto il dispositivo 
in forma ·esecutiva del~l,a ,sentenza od o~dina!Il
za, nonchè un estratto·, spediito iPUre in forma 
esecutiva, · dlella nota del~e spese, cion invito 
a pagare le ISOrm.me dovute entro dieci giorni 
e CO!Ill eol11tle:m1Poraneo fo1rmale precetto, che, non 
pajgainldio le stesl~e somme nel termine di giorni_ 
quin:dil~i. successi vi al'la scadenza dei dieci 
giorni dii eui all'avviiSo di pagamento, si pro
cederà ag~l:i atti es:ec:uti!Vii ~nei modi prets!Critti 
dwl Codlice di prolcedura civile. 

Il precetto ha effetto 1soltanto se il debitore 
lrusd traslcoiTiere, ~~~:za 1pagal'le, ,N termine di 
di·eci giorni esiSegrtatogli con l'avvi,so di 'pa1ga
mento. 

Gli ,ufficiali giiudi'ziiari richi,els.ti n lotifi;C'ano 
(per copia l"avvi:so medesimo ed il relativo pre
:cetto contenuti in un unico ~stampato, valen
dcsi del mod111ì'o chie viene loro cnn3egnato. 
Es~i devono eseguire tale notificazione soHcci
t:amente, ~ non ~iù tarrd:i dei quinto giorno do-

po che ne hanno avuta ritChiesta dal caniCiellie
r~e, faoendone constatare ,mediante relazione 
s~ritta e fir'mata nell' errigi:n:ale, che d81Ve con
servar~si in cancelleria. 

Il 'pignor.amenrto in se·guito tal precetto di cui 
inJnamQ;i d)eVIe essere eseguito' dal['ufrficia1~ giu
diiziario non più tardi dell'ottavo giorno dopo 
che ne ha avuto richi,esta tdal cantceHiere. 

Per l'inos:servanza di tali preseri:zioni, gli 
affidali giudiziari in1corrono nell'ammenda di-
sciplinare. , 

Le stesse norme si o:-1servano a:ll!Che per la 
ris,ccts1sione deHe sole <Spese di ~giustizia in ma~ 
teria penale e civi·le. 

Il eanCielliere deLl'a p~etura .deve f 'ar prD!Ce
dere alla notificazione della copia del decreto 
penale di condamma a pena rpeicuniaria emes
so dal pretore, insiieme oon la notirfiJc13;zione del 
precetto dii vagamento, ai ter,mimi degli . ar:ti-
507 ·e 586 del Codi-c€ di pl'IOIQedlura penale, non 
più tardi diel quindilcesimo giorno dOpo la 
ie'mislsdone del deereto. 

Per ie modaHtit idJel1a lniotli!ficazione in unico 
.stampato, per ill termline ent~o eui rglìi ufficiali 
g~udi1ziari r,idhieslti sclno tenuti ad eseguire 
detta notificazione 1eid all'occorrenQ;a i ;pd(gtnora
menti, nonchè per ìa pènalità \in caso di tra

~sgre:.:sione, · si applicano le dispostizioni di !CUi 
all'artkolo precedente. 

Art. 96. 

Quando g~li atti di pign10ramento per· la ri
soclssione dte!lle pene pe0untarie ~ ISIPese di giu-

. sti!Zìia risulrtino infruttuosi, gLi ufficiali giudi
ziari, devono ri1clhiedere, ed allegare ai verbali, 
un oertilficato da ri1h~Jscia~s:i · al1'am.torità comu
nale, attestante la inlsbl~v,ilbi.Tità del debitore 
oontro cui hanno proceduto, salvo il di:spostDI 
degli articoli 614 diel Godke ·dii rprocedura pe .. 
nale e 40 del re,gio dlelcreto 28 ma,ggio 1931, 
n. 602, 'contenente le d~~!posi'z.iotni di attuazione 
rdel detto codice. 

· Gli uUiciali 1g1iud'izi,ari tpOSisono richiedere 
aM'autorità comunale il certificato di insolvi
bilità a mez:zo del ~servizio posta·le. 

I verbali ed il certificato sopra indicati de
mno esse~e depositati in Can~elleria. 
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Art. 97. 

I diritti e le 'indennità .degli ufficiali giu
diziari ~nJonehè le spese postali da essi . antici~ 
pate, .sono equi!parati, aJglli effetti diei caJ:rnpioni, 
aJi ·c.rediti dell'erario. · 

In caso di rk!Upero p-armale dell'articolo di 
campione, i diritti e le indennità tSIO\llo pr€1evatì 
inl~ ieme con g;li onorari dei difensori con pri
vilegio di pari grado sulle som.me esatte. 

Art. 98. 

De canoellerie giudi'Ziiarie, nei campioni ci
vili e nel.le relative note di spese da recupe
rar:si ehe debhono ~sere trasmesse ai procu
ratori diell :oog1iisibro, nelJa colonna delle osser
v.az]cni indlk:ano distintamente dagli alitri di
ritti spettanti agli ufficiali giudiziari quelli 
di noti:.ficazione ~con me~zo della po.spa e le i.n
denmit:à di trasferta. 

Analoga distinzionè i MillCellieri fanno sul 
campioni penali e sulle note ed avvtsi relativi 
a tali ca;mpioni da trasmettersi ai v·rocuratori 
d\el registro. 

Art. 99. 

Gli Uffici del registro1, previa ritenuta della 
tassa del 10 per cento di cui all'articolo 139, 
procedono ai pa:gamenrti rue\U.e somme recupe
rate che siam.o di 1spettan~a de·gli ufficiaJ!i gi u
diziari ogni quimidki gior.ni per queHi i,s;critti 
ai eampioni am·ministratiVii e alla fine di ogni 
JJimestre pe·r queUi iseritti nei campiona civili 
·e penali. 

All'uolpo i detti Uffici trasrmettono i1l relà
tivo importo direttamente agli uf:fi\CJia,l1 gi udi
zirari con la ind~:cazione prec~sa del numero 
del campione, della parte debitrice, ~el:le SIÌII1-

gole trattenute O)p~e~~ate e delle som:me che di~ 
. ·stintamente si rifer~slciOno alle iTIIdennità di tra
sferta e ai didtti di noiMicazi0111e CiOil mezzo 
della posta. 

Di ciascun pagamento oon tutte le suddette 
indicazioni gli Uf·fici del registro dànno av
viso al competelnlte erupo dell'ufifilcio, il quale e:i 
as~s·1cura che le somme :prugate siano iscritte nel 
registro. 

CAPO II. 

REGISTRI 

Art. 100. 

L'uf:ficiale 'gliudiziario deve tene,re· i seguen
ti rejg1~srtri, QO!ll[ormi ai modeHi che sono sta
biUti oon decreto d el Ministro per la grazia e 
gi,ustizia : 

l) regi:s1tro . cronologico per gH atti di no·
tificazione in materia civile, nel quale sono 
is.critti anche gli atti in mateTia ammini~itra
tiva; 

2) regilsttro cr01oo1ogico' per gli atti di no
uH1cazione in materia penalle ; 

3) registro cronoLCigtico per @i atti, che 
importa~no J:a redazione Oli un verbale ; 

4) registro èronologico per i protesti cam
biari; 

5) :rlepertorio d\eiwlli atti' ISOgg1etti a regi
strazione; 

6) registro p·er la restituzione delle som
m·e depqsdtate qualora siano superiori a, Iìre 
mille. 

Egli deve tenere andhe un boHettario a ma~ 
dre ·e fi.glia per la rilc.eziom;e e restituzJone d'egli 
atti. 

Gm uffi-ciali giudiziari devono avere inoltre 
un bollettario a madre e fig,lia per la cihiam.ata 
di caU3t3.. 

Tutti i !'lejgits·tri inlllanzi ind1cati debbono es.
sere te1n,uti in uffioio. 

N ~gli uffic{ ai qual,i rSIOilJCI addetti due o più 
uf.fijc;iali gi ud1zìiari i registri (s1ono' tenuti in 
comune, e non tdistilnrti per og.ni uf!ficiale giu
diziario, sotto l:a respons.abi,lità dlell'ufficiale 
giudiziario diri1gente. 

Art. 101. 

I registri :per gi,i atti in .materi·a civile e per 
gl\i atti · in materia penale debbono conitenere 
un numero · dri f,ojgli app:toss;i,mativamente suf.
:ficienti per l'anno cui son10 delsltinati. 

Pdma eihe j registri siano posti -in uso cia
IS:cun meiJZo foglio d!eve essere nume!I"ato e vi .
dimato dal capo dell'ufficio, il quale ne1l'ultL 
ma pa,gina attesta di quanti fogli è composto 

f il re1gistro e vi appone la data in tutte lettere. 
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Art. 102. 

. L'uf·ficiale g.iudii'Zi·ario dJeve segnare ~iornal.
mente nei re;g:ùstri ·o~onologi<C~i, 1prima delrl'€1Se
ouzìome, tutti glli atti -rkhi,esti, /C!on l'ammontare 
dei redditi e dellle indennità a quars:iasi tito1o 
ris:co/ssi e da rec:Ujpe~are, non1chè . deLle· somme 
riscos1sie a titolo diJ deposito per l'eventuale rac
cOinandata di cui agli articoli 139, 140 e 660 
del Oodilc;e di proc~dura civiLe, o per le· spese 
degli atti esecutivi. 

In aippasite e .di/stinte colonne deve altresì an
notrure se l'atto viene es~guito da un uf.ficiale 
giudiziar,i101 o da un ariutantle. 

Le s:orri.Jmte iscritte debbono essere addi1zio
nate a;]la fine di cia'~lcuna p:a1g1ina e le addi
zioni dehbOirl!o es:sere éhi'Uise al'la fine di og.nli 
meiSe :e~on la · indi1caziorne in tutte lettere del 
totale ·delile riscossioni. 

A mai~gine degli atti · originali e delle oopie 
l'uf1ficiwle giud[ziario deve i!Ildicare il numeno: 
corrispond)ente del regi1st~o CJronologko, non
,c;hè Fa speci,fica dei didtti, del,le indenmità e 
deU' eventuale deposito, di 1cui al primo comma, 

·col· totale in cifre, apponendi~vi la data e la 
firma. 

Art. 103. 

L'uf1ficial!8 giud'iz.iario, H qualie o:metta di ese
guire nel te·rmine prescr~tbo le annorta1z-Joni nje'Ì 

registri ovvero indi,c.hi i dir:itti e le indennità 
in misura inferior~e a quella percepita, è pu
nito, 'Eialva l'azione penale, oon il'a:m:menda di
sc.ipiTina~re. 

All'ammendla stwbi.fita nel comma preceden
te può essere aggiunta, neli casi più g;ravi, la 
t". c,spensione per un tempo non inferiQre a quin
dici giorni. In caso di abitualità nella infra-
zione ,s,i può far Luolglo a111a destituzdone. 

Per De infrazioni prrevi:ste dalle disposizioni 
p1·eeedenti, quando la g"~raviiJà dei f:atti lo esiga, 
l 2~ .soi~lpensione prevelntiva di cui . all'articolo 55 
può es'Sere ondin1a.ta, 1Ciltbre 1dhe diaJ Ministro 
t;2r ·la grazia e [la giustizia, dal ,primo presi~ 
de n te della Corte d'i cassazione ;per :gli ufficiali 
giudizia:d addetti -a quell'ufficio e dal primo 
presidente della Corte di apveiJo negli altri 
c2-s i, sem.pre sentito m, pubbUco milfl.istero. 

Art. 104 . 

. I pnimi presidlenti dellle Corti, i pres!identi 
dei tri!bunali, i pretori esencitano la sorve
glianza sugli ufficiali giudiziari per assicurare 
la reg;c!lare teniUta dei reg;~sltri e l1a quotidiana 
e fedele regiiErtraz1ione delle pere81Ziion.i, e dàmno 
all'uopo. aJll'uffkiale giudiz.iar.io, o, dove es:i~rte, 

aH'uffidiale giudiziario d\irig!ente, tutte le di
·SPCI3!izioRi che ravvi 1sano opportune al fine di 
impedire l1e f.rodi e le omis:siond. Qualora que~te 
fossero eo1mmesse, _le d)ertte ' autmità devono 
·promuovere le sam:z.ion.i1 del caso riferendone 
in via gerarchica al lVIinistro di grazia e giu-
stizia. 

F·ermo quanrto è ilntn3JIJ.0.i . ~POIS!to, la vigL 
lanza d\ei pri1m1i p~res!idenili delrr:e ·Corti, d~i pre
sidenti dei 1Jriìbun1ali, e dei pretor~, viene eser
citata con i1~pezi10/Ili menJsili rd:a attestarsi con 
aJ"Aposizione del v:isto !S)Ui re·gilstri medesimi. 

Nelle iSipe:àioni periodiehe e straordiiill~rie al 
servizi o d~H uffiCiiali :giudiziari dii1sposte dal 
Min~1stero di grazia e giu~'zia, l'iiS\pi8ttore può 
essere autorizzato a f ·arsi a;s1sistere da un uffi
ciaLe giudliz'iario dlella Corte di ·CJaJSSazion~ o di 
Corte d'i a ppelrro. 

Art. 105. 

Nei pnm1 SlertJte giorn:i. del mese di febbraio 
gli ufficiali giudiziari :debbono depositare ne1-
l'rur.chivio dell'uffi!cio giudiziario! 1C1Ui sono ad~ 
detti i ·re:gi,stri dell'anno precedente. 

In calce al1l'uilti1ma is1eri:zione di ogn~ regi:stro 
N ·canceUiere addetto all'archivio annota la da.
ta del d€;pds[to. 

Art. 106. 

Il ·r-epertorio d!egli atti sog;getti a registraziO
ne deve essere ten:uto dall'ufficiale giudiziario 
s~8condo .le :presJC.ri'Zionli deg]i artioolli 127 ·e Si8'

'muenti del'la l~g.ge 30 d~cembre 1923, n. 3269, 
e le infrazioni a tale pre1scrizion~e sono punite·, 
f ,alve le pene disciplinarri, a;i; termini dell'arti-
eolo 13.1 deLla pn~detta leg;ge. · 
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CAPO III. 

RETRIBUZIONI 

Se.zi<me L - Proventi e percentuali. 

Art. 107. 

Gli ufficiali gi,udirzjari sono .retrihuiti: 

1°) mediante proventi raostituiti dai diritti 
0he sc111:o autorbz:ati ad esigere, secondo le di-· 

·~posizioni de)gllli artiiColi ,segu~mti, sugli atti e 
cOimmi•s,sioni inerenti al loro ufficio; 

2°) con una percentuale ,s,ui crediti recu
perati dall'Erario, 18\Ui ·campioni >Civili, pe·nali 
ed am'ministrativi e 1~1uUe 1S.omme i1nrtl:rroi·tate dal
l'ErariO! per effetto della vendita dei corpi di 
reato in ragione del 1.5 per cento. 

Tahe s01mma è eompr:elllsiva anche delle quo
te di .gpettanZta degli ai uta n ti uffkia!l.i gi udi ~ 

zhvri. 

Art. 108. 

Costituis·cono proventi degli ufficiali giudi
ziari: 

l) il diritto di cr :ono1ogirco; 
2) il di,I'Ii tJto di eo.pia; 
3) il dkiimo fi~so po1stale; 
4) il diritto di ehiamata di cauJs~; 
5) il diritto di ncti:ficwzione; 
6) il diritto di redazione rdi verbale; 
7) il diritto di p1~otestro cambiario; 
8) il diritto di vacazione; 
9) il diritto di ass istenza di cui al sue~ 

cessivo articol101 116. 

Art. 109. 

Per la iiSic:rizione di ogni atto civile, penale 
o amministr:ativo in uno dei rejgtitstri di cui ai 
numeri l . 2, 3, e 4 dell'artkolo lOO,è dovuto al
l'ufficiale giudi·ziario il diritto di cronologico 
nellila m~isura d:i lire 18. 

Art. 110. 

N·ei casi previsti dall'artiCJo,lo 92, nonch~ per 
le copie delle comuni,cazioni di cuj all'articolo 
136 del Codiee di procedura civile, spetta -al~ 

l'ufficiale giudiziario i1l diritto di copia. nella 
misura dti lire 15 a f~ociata. 

Quando la copia dell'atto da nroti,:fi!Care è re
datta d!alla parte s:petta all'ufficiale giudi~ia

rio ·metà dlel di,r:ittOI di cui al pr:eceldente comma. 

Art. 111. 

Quando 'la :notificaZJio.n1e degli atti è eseguita 
col :me'Z:w del servizio postale, all'ufficiale giu
diziar.io !Spetta, oltre al ri·mbonso dellre ~e.se 

postali, i,l diritto fis1so rpo:stale dii illire 22. 

Art. 112. 

Per ogni copia di atto notificato è dovuto al
l'ufficiale giudiziario un diritto di notificazione 
nella seguente misura : 

a.) per gli atti rel'ativi agli affari d'i c·om
petenza delle CGtriJÌ, UJÌl"~e 50 ; 

b) per gli atti re·lativi .agli affari di com
petenza del tribunale, lire 40 ; 

c) per rgii atti relativ.i agl.i affari di com
petenza dleHa pr:etura e per quelli di competen
za promiSic:ua d~gli u.ffi~eiali giudi,ziwrd di cui al 
secondo eom1ma deU'art:Lcolo 87, Hre 30. 

Art. 113. 

Per ogni atto che importa la redazione di 
un verbale, escluso .il caso del suc0erss.ivo. àr~i
colo 114, è dovuto un diritto alJ'ufficial1e ,giu
di~iario mella mi1s1ura s.eguente : 

a,) per gfi atti relativi ad affari di valore 
fino a lire centomiaa, lire 120; 

b) per g1i atti relativi ad affari di valore 
'SJuperiore aH!er lire centomila o di val:c lre inde . 
terminabile, li1te 240. 

Art. 114. 

Per ogni atto dii fPrartes.to ;cambiario è dovu
to u1n diritto all'uffidale giudiziario nella mi
sura seguente : 

a) per gli atti di protesto relativi a cam
biali, o titolii 'equipaJtati, del vallo:re fino a lire 
einquantamila, lire 40; 

b) per gli atti di protesto relativi a cam
biali, o titoli equipa1rati, di valore 1superiore a 
lire !Cinquantamila, lire 80. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -24 

. ,-
In caso di pagamento del titolo, senza che 

sia ~~to elevato il proters1J.ol ~camhia:.rio, il di- · 
roitto doVIuto è ridotto alla metà. 

Art. 115. 

Per la esecuzione degli atti che implicano la 
redajzdone di processo verbale iniÌ'z:iati o prose
.guiti dqpo le Ol'\e quattor.dki, ;Eipetta all'ufficiale 
giudiziario il d~ritto ·di valcazio:ne per il periodo 
di tem'PO effettivamente i tmpi-~gato per la €1~€

cuz.ione diell'atto. 

· Ogni vacazione ha la durata di due ore e 
·comporta il .diritto di .lire trenta. 

Il diritte· di vacazio111e non si divide che per 
metà; trascrorsa l'ora è dovuto per intero. 

Il diritto è ridotto alla m età per i verbali di 
protesto cambi·ario. 

Il proe:es1so ve~ba.le re lati v o agli atti per ·i 
quali spetta irl d~1rittol di vocazione, deve indi
care .anJChe l'ora di ini·zio e di chiusura. 

Art. 116. 

All'ufficiale giudiziario che accompagna il 
magi1strato o camlc:elliere per arS·s.istenJZ:a ad atti 
di ufficio spetta un diritto pa.ri, per impnrto, 
a quem.o di vacaz:ione di ~cui al precedernte arti
colo 115, e in ragione del tempo impiegato nella 
re&azione derglJlt atti ai qua1i as/sli!EitB. 

Art. 117. 

Per gli atti compiuti fuori della sede dell'uf
fi.cio spetta al.J'uffic'iale giudiziario a rimborso 
dd ogni spesa la indenn.ità di trasferta. 

Talie indennità è dovuta per il viag!gio di 
andata e per quello di ritorno ed è .stabilita per 
ogni ehilnmetro neltla misura di Hre 4 o, ri
spettivamem:te, di lire 8, a s-econda che si traiti 
di .notificazione ovVlero di compimento di altro 
-atto ·che importa la red:aJz:klne ·di un verbaJe. 
E!E/3\a non è dovuta .quando la .notifkazione del
l'atto è .ese;guita a mezzo del servizio postal8. 

All'ufficiailie giud.iz.iari c~ che per ra,gioni di 
servizio si reca fuori del comune sede dell'uffi
cio, si app1icano le rnorm-e vi&'enti sul tratta. 
mento economico per 1e missioni degli · ilnpie-

gati ·civili dèllo S.tato di grado Xl. 
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Art. 118. 

Nel iCWlcolo ~~Ile di-stanze si deve tener oonto 
della più bl'!eVIe tra quelle òhe ·.s.i possono per
correre per raggiungere il llllogo ove l'atto de
ve elsjS{ere eseguito. 

Per djeter;minare le. sinJg!ole d1stanze l'uffi
ciale giudiziario deve attenersi agli stati com
pilati 1giusta le pres.c1rizioni de!l1'artiètolo 25, 
prima parte, eroi regio decreto 3 •maggio 1~23, 
n. 1043, e, qualora d'a tali stati be distanze, com
putabiJli~ ai rfini dell'ilnidennità di trastferta, non 
risultino in tutto o in parte, deve comprovarle 
col certificato del['autorità oclmpetentf . a ri-
·chies,ta de11la parte. · 

Dopo il p~rimo dhilometro ogni altro succes
lsivo <S:i ICioDIE!itdera compiuto quando l't;fficiale 
giud!iziru-i,ol abbia percol'1~o più di d•1€t:ento 
metri. 

Art. 119. 

L'uffi.cilrule g.iudiz.iario ~che procede · nella stes. 
:sa gita, su richiesta ,di una :stessa persona, a 
diversi atti del ~suo uffi:cio neLla medesima lo
calità, pèroopi'SJCe una E:Ola .indenln~tà di tra
sferta, la quale è ripartita in misura eguale 
fra tutti gil!i atti e!Eieguiti . Tale dlisp~zione 

non si applirca quando 1giE atti s ono richiesti 
dall'a stessa per.s.olna ma per c~.nrt;o e ne~~'inte
res.se di parti ddVielrse, nè quanld'o l'ufficdale giu
diziario ri derbba eomviere in comuni di'versi, 
ovvero, CO!illlPÌffilido1i nello ste!Siso comune, sia 
~costretto a ipericorrere tra un polslbol e l'altro 
una distanza •elccedente i cinquecento metri. 

Ne. casi .illl .cui competano a1fufficiale giudi
ziario più indell!nlità di t,ra;s.ferta per atti vari 
a ·cui egli ne'l:la stessa loealità proceda a r .:.chie
sta o neU'inreresse d!etl pubbli-co ministero, o 
di qua~~.n.a.s,i Ammin~strazione del1;.; St~to . o di 
parti aJmmeis:se al gratuito 1patrocinio, l'antici
pazione da parte dela'eraJrio è Limitata alla so
la trrus[erta d[ maggiol"e i1mporto. Le altre so
no prrenoltate a debito. 

Art. 120. 

P.er tutti gli atti commessi nelle ore pomeri
ridiiane del giorno antecedente o nello stesso 
gior11101 per dtl qua~ ln'e è richiesta ed effettuata 
la erecuzione, i diritti e le indennità di trasferta 
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degLi ufficiali giudiz1iari sono aumentati della 
metà. 

La richiesta di urg-emza 1djave 8/Sisere scritta 
e firmata dalla parte :dchiedente co:n la indi
cazione della data e, s e oCJcorre, anche dell'ora. 
Essa diev'e essere fatta suLl'atto orlilg~na1e che 
si restitui.Sice alla parte o separatamente in car-

. ta libera per gli atti che si e~jeguono per pro
cessOl verbrul!e, ma 1n tal caso deve nislulta:re dal 
conte~sto dleU'atto. 

Se i'l ri,c:hiedebte non può o non sa scrivere, 
la riehiesta di es,ecuzione .di ur;g~nza può essere 
fatta ora]me.nte all'ufficiale giudiziario, il qua
le devie farla risultare dal contJe.gto dell'atto in
dilcamdo il .mo:tJivo per cui non € stata Slcritta e 
fi:r:rnata. 

Nel ca~so previ,sto dal primo com.ma dell 'ar~ 

ti·colo 119, il d!iritto di urgenza è dovuto una 
1Sola volta 1nella mi,sura stabilita per l'atto che 
importi i,l mag1giore diritto~ o la mag,giore in 
d,ennità. 

.Salvo quanto è diS~Posto nell'articolo 75 per 
gli ufficialli giiUdJiziari in aspettativa, i proven
ti e le indennità ricuperati spettano all 'ufficia
le giudiziario, od a chi ne fa le veci, che presta 
effettivo servi'z,io nelil'uflroio aJ momentc1 de l
l' invio, da parte del :procuratore del regis,tro, 
del!le somme r.icuperate. 

In manlcalruza di speci,ficazione, l'ammonta
re delle somme .ricuperate è attribu~to per me .. 
tà ai proventi e r.per metà ane indennità. 

Art. 122. 

La percentuaJ€ ~sui crediti rjcuperat i dal
Yerario SUii campi,c1ni civ ili ·e pen~ali, è liquida-
ta, previa detrazione d elle '.E!Omme spettant i a 
terz:i, ~con le stJ.e:sse norme s tabilite nella l€Jg1ge 
8 agosto 1895, n. · 556, e s uccess,ive modifica-
zioni. 

Il procuratore del re)gi,stro, alla fime di ogni 
bimestre, liquida l'ammontare della per:c:en .. 
tuabe medesima e lo trasmette direttamente 
all'ufficiale giudiziario ·a, dove es iste, al dirL 
gente. 

La pe:r1centuaJe :sui -cl'lediti ricuperati sui 
campioni ammini1strativi è Uquidata a favore 
d~Wuffkial1e gdudiiziario, -per quanto -r~uarda 

i procedimenti davanti aHe giurisdizioni am.-
. miniiS(trative, suli recuperi delle spese. che so
no prenotate a debito s-econdo le nO'rme del re
golamento approvato con regio decreto 17 ago-
s to 1907, n. 640, e, :per quanto riguwrda i giu
d'ilzi innanzi ~Ila Cori:le dei conti, sui ricuperi 
delle spese da ripeters i ai sen:S'i del regio de
·creto 5 •s)ettembre 1909, m 77·6, e che risultino 
.prenotate ne!Wl~ aprp.o1siti ~campioni esistenti 
·presso gli uffici del registro. 

Art. 124. 

Salvo quanto è di!s\post~l ne1l'a.rt~colo 75 per 
!&:li ufficiali giudiziari in a Sipettativa, la per
·cent uale sui crediti rièu perati spetta agli uffi
ciali giudi'ziari che, nel:l'ulti:mo giormo del m iE! -

. se .che precede que111o della ripartizione, si 
trovino :in effettivo servizio pre:sso l'ufficio a 
cura dlel quale il riclljpero venne e13:eìguito'. 

L'uffi.eiale giudiziar1c! ~pplkato ad altro uf
ficio, a n;orma deH'artk olo 31, ha diritto, a 
t itolo di percentuale sui crediti ricuperati, 
soltanto al1~a somma di spettanza dell'ufficio, 
nel quale · egli presti eff~ttivo servizio, e neì 
caso che presti effettivo servizio contempora- . 
neo in più uffici, ha dir itto a cumulare le som·· 
me di spettanza dei medesimi. 

Sezione II. - Cassa unica e comun'ion.e. 

'Art. 125. 

N egH uffici ai qua,lii sono addetti due o più 
ufficiali giudiziari è obbligatoria la cassa 
unica. L'amministrazione della cassa spetta 
all'uffitciaJe giudiziario dirig.ente, il . quale è 
l'unico custode e responsabile di •essa. -In man
cai1!Z1a 10\ impedimento deH'·ufficiale giudiziario 
dir igente, rulla relativa tSOI3.tituz.ione provv~de 
il 1c:apo dell'uffi-cio. 

QuaLora l'.il11JPorto d!eHe somme riscosse sia 
di notevole entità, il 1capo delil'ufficio 'gdudizia

. rio può di1s1porre ehe e31~ic1 sia perirodi.ca,melnte 
depositato in .conto corrente .presso l'ufficio 
postale o in conto corrente bancario. 

I proventi e la percentuale sui crediti_ recu
perati dall'erari:q, devon·o ess,ere me,ssi in co
munione e ripartiti in quote eguali tra gli uffi
ciali giudiziari, nei limiti e con le norme di 
(C Ui ai SU~e~iiVÌ articoli 126 •e 127. 
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Art. 126. 

Gli ufficiali giudiziari addetti ad uffici deìla 
stessa sede, esclusa la Corte di cassazione de-' 
vono mettere in comunione e ripartire fra loro 
in quote eguali i proventi e la percentuale di 
cui al precedente articolo 125 . . 

A tal fine, l'ufficiale gudiziario o, dove esi
ste, !il diri~gente, trasmette all'ufficiale giudi
ziario dirigente della Corte di appello, o, nelle 
città .che non siano ~de di Corte di appello, 
all'uffidale giudiziario di1ril,glente del tribunale, 
~neli primi cinque giorni di Oigni mese, lo stato 
dei proventi, distinti per voci, riscossi nel me-
se precedente, detratte le 1S/P1e:se nel!l~ misura 
del dieci per ce:nrto caLcolato sull 'ammontare 
dei proventi st~ssi e tenend9 eventualmente 
conto del d'i~S,pO\Sto dt'i ·cui al secondo cD.mma del 
srucces1slivo articolo 153. Egli oomunica inoltre 
a1l.lo ·stes'So dirigente, notil! wppena gli sia perve
nuto l'ammontare della per.centuale di cui. al 
·precedente artiiC\01lo 122, l'importo della per
centuale stessa, al netto del dieci per cento 
per le spese, e delle somme 'eventualmente do
vute agli aiutanti ufficiali giudiziiari a norma 
del predetto articoLo 123, primo comma, n. 2. 

L'ufficiale giudiziario d!i1rigente d!ella corte 
o del tribunaJ.e d~termina l'importo delle quo
te :spettanti a cias1cuin ufficial1e giudiziario~ e 
procede albe operaziond di riparto e d'i congua
glio fra i divenstt uffici, . com·prendendo tra i 
partecipanti al riparto ailiChe gli as1~ 1en ti per 
rejg!Qlare congedo. 

Delle operarzdoni dti riparto è f!eidatto verbale 
che viene ,qolmunicato senza in:d~gio a.gli inte
ressati, i quali hanno il diritto dii proporre re~ 
olamo con ricorso al primo presiÌdente della 
Cor~e di appello o, ris•pettivamente, a;l presi
dente del tribunale, non oltre il ded~mo giornp~ 

dal deposito del vevbale nella .cancelleria del . 
l'ufficio al quale è addetio il fun~1ionario ripar
titore. 

Art. 127. 

Ne1le sedi ove esiste un solo ufficio la ri
partizione fra gli ufficia!li giudizti'ari viene ef
fettuata dal dirig.en.te s~eao!ndo le norn1e con
tenute nel precedente artiJcolo 126, in quanto 
~pplicabili; ma l'eventuale reclamo contro le 
Op)erazioni del riparto è proposto al rcapo de'l
l'ufficio stesSo. 

Sezione III. I nderlfi1Yi tà in te grati v a,. 

Art. 128. 

Agli ufficiali giudiziari che ·mediante la per
eeZlio!'ne d1ei proventi di cud ai numeri l 2 4 

' ' ' 
5, 6, 7, 8 e 9, del precedente articolo 108, · a1 
netto del dieci peT cento ~per le spese, calco
lato ·suH'ammontare ,oomplessivo . dei - proven
ti, nonchè della tassa di cui al successivo arti
·colo 139, non V~engano a oCinlSeguire annual
mente un i'mporto pari all'ammtont.are dello 
stipendio inizi~le annesso , al grado XI deWor
dinamenrto .gerarchiiCo degli itmpi,egati civili 
del1o1 Stato, .compete, a carico dell'erario, una 
lÌnJdennità integraJtiva fino a raggiungere tali 
limiti. 

L'imvorto dell'indennità di cui al preceden
te comma è s UE/Oe•ttibHe - :s!enti ta la Commis
sione di vigilanza e ~disciplina - di allllirenti 
periodi-ci ugua1i ·per l'imite, numero e durata 
a quelli !Stabiliti per gli stipendi dei gra:di IX 
e VIII deWordiill1!mento g;erar1c:hico statale. 

Ajg1li effetti dell'inderm.ità integrativa è at
tribuito, :con decr:eto 1del Ministno1 di g,;azia e 
giustiZìia, StU proposta d:e1 primo presidente 
della Corte, sentito il pubblico miU:is:tero, agli 
ufficiali giudiz;iari ohe sitano stati combattenti, 
i1 diritto deJl'~ibhreviamione ed al rilcono~ci

mento antilc;ipato della an2iamdtà di ~1ervizio, 

~concesso, secondo le norme vig-enti in materia, 
agli impietga.ti oivili dello Stato. 

Art. 129. 

Per la liquidazione dell'ind€nnità integra-
tiva 1'-ufìficilalle gi:llldlizriario o, do,ve esiste, il 
diri·gente, nei primi sette g1iorni di o1gni •me
se, presenta al ·carpo dell'ufficio Ila richiesta 
djell'ammontare de!ille indennità :int€1grative, 
corredata· deHo .stato relativo aJi proventi per
cepiti nel mese preCJeJd.ente, nel ·quale deve es
sere tenuto d'istinto l'ammontare dei d!iTitti 
fissi per le notifieazioni postali e quello degli 
altri proventi, e, se del 1CJaso, del verbale del 
riparto. , 

. Il cw.po dell'ufficio, contr.Ot1lata -l'esatta cor
ristpondenz.a ded dati ·segnati neUo stato con 
qwelli risultanti dai regi~itri, ed accertatosi del
la regolare tenuta dei medesimi, appone su 
questi ultimi, immediatamente dopo l'ultima an·· 
notazione del mese precedente, la propria firma 
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munita dell'impronta del sigillo dell'uffkio, ed 
i'l p·royrio visto, per .conformità sullo stato. 

I dati risultati dal!lo stato, sono, a cura del 
camcel]:iJere, traseritti in un « registro riasiS\Ull
tivo dei pl'IO\v€nti degli uffidal1i gtiudiz.iari » 
.confor.me al modulo preE)Critto daJl Minister<? 
di graz'ia e giustiz,ia, e quindi i presideiilti dei 
collegi ed .i pretori, in base alle risultanze del 
registro e dello stato dei proventi, nonch~ dello 
stato prestrittCI dall'arti,colo 132, e avuto ri
guardo alrl'anJz~anità di servizio deg!li aventi 
dirritto, procedono aBa liquida~ione de1le in
dennità integ;rative eventualmente dovute a cia-
S!C UJtO, tenendo conto anche delle eccedenze 
verificates'i nei mes~ · precedenti. Ne rilasciano 
quindi mandlato di prug1amento entro dnque 
giorni dalla presentaziom1e d!eUo stato di cui 
al p:rimo comma. 

In 1c:aso d:i tra'S(feri,mento o di a~pplicazione, 

rindennità viene Equidata per l'intero m€se 
dal presid!oote o dal pretcl!'e deWuf:fic.io ove 
l'ufficiale giudiziario è stato trasferito o appli
cato, previa richiesta, all'ufficio dal quale l'uffi
ciale giudiziario proviene, degli occorrenti dati 
calcolabili ai fini della liquidazione. 

Quando la indennità sia conceduta,. deve es
sere re1cuperata sulle eventuati ecrcedenze dei 
proventi aei mesi successivi, in guisa che sia 
corrisposta :solo · nel .c.aJso ehe in Uln intero ann:o1 
solare l'uffici31le giudiziario non abbia raggiun
to il miniÌmo dei proventi .garantito, e non oltre 
l·e misure del mi•nimo stersstol. Ne~l 1carso di ec
cedenza del ;pagamento deHa indennità, può ri
tenersi la ;somma, data i1n oocedlenza, anche nel 
succesiSiivo aillno solare. 

Art. 130. 

Qualora 1'uf;ficialie g;iudti,ziario presti conte:m 
raneo if\erv.izio in più uf:fid, in ciascuno di essi 
viene :compi,lato 'lo stato dei pi"GIVenti riscosRi, 
in confonmità del precedente articolo 129, e 
viene pr,esentato al riSIPettivo caJpo dell'ufficio: 
ma, ai _ fini dlella indenn1ità ~integrativa, sri tiene 
oonto solta·nto dieUoi stato dal quaJle risulti marg. 
giore ~:a cif.ra rlei proventi ris.cassi. 

N el ~caso di cui al ·precedlente comma, la IL 
quidazione delila indennità e la emissione del 
1nandato di pagamento, previa richiel~ta · dejgli 
occorrenti dati agl'i altri uf·fitCi, ~svettano al 
~apo1 dell'ufficio .cui l' uffi.çiale -giudilziario è as-

segnato in tpiamta, se questi ·continui a pre
starvi JSJerv:i·z.io, e spettano in ogni altra ipotesi 
a l capo del primo ufficio cui l'uffilc'iale giudi
ziario è stato destinato .in applircazione. 

Art. 131. 

E:n tro ' :il m1e1se di gennaio di Cigni anno, i 
preto·ri trasmettono al presidente del tribu
nale UJnJ elenco nominativo deglli ufrfiiCia'li giu
diz~ari ai quali nell'anno preced~nte ·s,iano stat·e 
conce1::1s:e indennità integrative, segnando per 

~ciascuno, la somma comples'Sivamen:te lriq ui
data nell'anlnJCl. In base a tali elenchi, i pres i
denti dei tnibunali faJ11no compilwr1e uno stato 
nominativo riassuntivo per gli ufficiali giudi
ziari del proprio eiri~Cinrdario, compr;es i que-lli 
addetti al tribunaJl1e, e lo trasmettono al primo 
presidente della Corte d:i appelilo, il quale, a 
IS!ua volta, fa compilare urn analogo stato rias.
suntivo degli uNìciali giudi~ziari del distretto, 
e lo invia al Ministero non olt:re il 2'8 febbraio. 

Nello ste·sso termine il p~imu pres.idente 
delrla Corte di cassazione, tra~m~tte a.l Mini
stero J'.elenoo degli ufficia:li giudiziari dipen -
denti ai quali sliano .state eonlces'se indennità 
integrative neJ.l'anno precedente. 

Art. 132. 

P:r€1~(s1c: ogni c.anceHerja deve es:srere conser
vato uno stato della carriera di ··IC'iascun uffi
.dale giudiziario addetto all'u:Dficio. 

Non appena sj verifichino variaziomri di car
riera, il Ministero di grazia e giustizia ed i 
prjmi presidenti delle Corti ' di appello' ne dàn
no di volta in volta notii~ia agli uffi·ci interes
sati. Le variazioni dlevono essere ànnotate ne-llo 
stato a cura del can-cellirere capo. 

In CatSIO dii trasferj1mento o dr applicazione 
·ad altr101 ufficio, lo stato di carriera dell'uffi .. 
ciale ·g;iudiztiario traJ~Jferito o appHcato è im
medjatamenrte tras messo alrla caTI!c.elleria del
l'ufficio al quale questi· sia stato destinato. 

ATt. 133. 

Ai mandati per· il ;pa;g,wmento del~e itndenni .. 
tà integrative è rupplicabile la prescrizione 
biennale stabiJllirta dalt'artic;ol,o 380 del regio 
decreto 23 maggio 1924, n. 827. 
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Sez,ione IV. - Richiesta. delle parti - Deposit-i. 

Art. 134. 

Le parti dev~no :aJnltic:ùpare ag;li ufficiali 
giudiziari le spese postali, i diritti e le inden-
nità di trasferta, e dervono altresì effèttuare un 
congruo deposito per le eventuali spese degli 
atti esecutivi 1 ~i della rate~comandata di cui agli 
artire:o1l'i 139, 140 e 660 del Godi~ce di :procedura 
civile. 

Art. 135. 

Per gli atti in materia oivi1e ed ammini
strativa a riehi;e1sta de'l pubblico ministero o 
di un1a Amministrazione d~llo Stato o di una 
parte ammessa al gratuito patiDolci1ndo, ~ono 
a_nti,cipate dallo Stato aWuffidale giudiziario 
.soltanto la indennità di trasferta o le &pese 
postali, se la notifìcazdone avviene col mez.zo 
·de'l'la posta. I diritti spettanti an'ufficiale giu
diziario sono .prenottati ·a debito. 

I diTitti e la indennità di trasferta per atti 
corrupiuti nell'i:ntereS!Se dello Stato e ehe l'ufft
ci~de ·gjiurlizial~io è tenuto ad eseguire -gratuita
mente sono tuttavia ripetibili a carico dei pri
vati che siano condannati alle spese del giu
dizio. 

La df'-';posizione di cui al primo comma vale 
anche p.er la n~rtjfioozione di atti su richiesta 
d:eUe autorità estere. 

Arl. 136. 

I .diritti e le inJdeniilità di trasferta spettanti 
_in materia penale all'ufficiale giudiziario sono 
compreJs;i tra le spese di giusti~i:a e sono ri.pe
tib ili 1:1oltanto nella liquida:zione finale a ca
rico ded comldannati. alle spese dlel pl'IOICedimen
to, eccetto che siano .posti a carko delle parti 
private a termine dell'articolo 419 del Codice 
di prooedura penale o per rinvio conc.esso pri
ma del dtib~ttimento . _ 

Ne.s:Suna anti:cipazi<Cine è dovuta dallo Stato, 
t ranne ne:J ca:so previsto dal precedente arti
colo 135. 
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in ogni caso esserte anti:cipati riSJpettivamente 
dai Comuni e dalle Provincie nel cui interesse 
gl,i atti sj c;clrn:piono. 

L,e parti private devono effettuare in canee! . 
leria eC!mgruo depos.ito peT 'l'anticipo delle spe
se previste dall'articolo 419 dlel Codi:ce di pro
cedura penale. 

Art. 138. 

Qualora non siasi verificata la .ipotesi . pre
vista dag.Ii articoli 139, 140 e 660 del Codice 
di prCicedura civile, in base ai quali fu esegui
to il deposito a norma del precedente articolo 
134, l'ufficiale giudiziario deve far risultare nel 
registro di cui al numero 6 dell'articolo 100 l'im
porto della somma restituita, la data della resti
tuzione e la firma per quietanza del ricevente. 

La somma di cui n c1n è stata chiesta la re
stituzione ne1l mom!E:'nto del ritiro dell'atto ori
,ginale o nel termine di Ulill mese da esso è ver
sata in depos ito fruttifero in testato àll'uffi.cia
le giudiziario o, dove es1i!S/te, al dird1g€1I1te, nel
l'uffiCIÌ!C'. rposta1ie del luogo e, tJraoc.orl3~ sei mesi 
dalla data del dleposito, è devwuta allo Stato. 

Le disposizioni 1del presente .ar1Ji1Colo si ap
pli,cano anchle al depos ito per le .spese degli at
ti es1eeutivi; ma i~ verts,amento in deposito frut
tifero si effettua nel termine di un mese dal 
giorno deH ' ·el~je,tuzdo:llle de1m' atto. 

CAPO IV. 

DISPOSIZIONI TRIBUTARIE. 

Art. 139. 

Gli ufficiali giudiziari sono tenuti a versare 
allo Stato una tassa del dieci per cento sui di 
ri~tti e sulle indennità di trasferta perr gH at
ti o per com1missiornd da loro compiuti. 

Eguale tassa è dovuta darle parli ~u:gli stessi 
dir l tti ed indennità, in aggiunta aJila talssa d:i 
quietanza. 

La tassa del dietei per cento dii cui ai prece
denti commi e corrisposta nei mPidi e con le 
s:.--.nzioni in v i gore per le tasse di quietanza~ 
inediante applicazione di marche del valore 

I diritti e le indennità di trasferta s:pettan- corrispondente, da · farsi a cura degli ufficiali 
ti all'ufficiale giudiziario nei procedimenti per giudiziari sul/l'originale degli rutti notificati od 
contravvenlZioni ai rego1amenti locali debbono · eseguiti . 
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N•el c.aso di atti o ·commiJssioni che non ab
biano dato luogo a forma:zione di originale, 
l'uftkiale giudiz,iario Pila,s:eia òcevuta alle par
ti; applicando sulla stessa le marche corrispon- · 
denti alla tassa del dieci per cento. Nel caso 
di tassa relativa ai diritti di chiamata di causa, 
l'applicaz,io!l11e di mar~che è fatta sulla ~madre 

rie,JI'arpposito boHettario. 

Le frazioni di lira, ag1i effetti della tassa, 
·s·ono cakolate per unità. 

L'ufficiale g·iudiziario, il qua,l.e in quals ia1Ri 
modo riscuota dalle patti Fammontare totale 
c parziale della tasl~,a da lui dovuta, è sogget 
to, Ralva razione penale, alla ammenda diEmÌ
plinare. 

Sulla pereentuale spetta,nte agll ufficiali gin 
di'ziiari a nortna del preced~ente articolo 107, 
n. 2, al netto del terzo s pettante agli aiutanti 
uffieiali giudiziari, è dovuta una tassa del die
ci per c·ento a favore dello Stato, che viene trat
tenuta dal -procuratore del registro all'atto del 
pajg<amenk: della pePcentuale med.esima. 

Art. 140 

Quandb l'ammontare 1mensHe d~i proventi 
com1putahili ai fini dell'i,ntdennità integrat!i,va, 
al netto de'l di~ed per :cento per le spese, calco
lato sull 'ammontare completS!s,ivo dei p1roventi 
medesimi, e della tassa di cui al precedente ar-
tkolo 139, sùperi l'importo mensille delliO' sti
pendio ma1ssimo annesso al grado VIII dell'or
dinamento gera~r.chico degli i~mp~egati civili 
dello Stato, l'ufficiale ~giudiziario deve versare 
aH',eranio il cinqua:nta per cento dieHa parte dei 
pnc;v~mti ris·COISSi ehe eoceda detto importo ma 
non l'importo mens.ile dello stipendio massimo 
annel~lso al grado VII del predetto ordinamen .. 
to ed il s~e.tta:nta :per 1c1ento della parte ecceden
te quest'ultimo importo. 

Ai fini del versamenrto del1e SICipratasse di 
cui al procedente comma, l'ufficial~e g'liudizia.rio 
o il fiunz.ionario ri1pa;rtitore traJSm1ette aH'uffi
cio del regi:stro, nei primi sette giorni di ogni 
me3ie, un prosvette>; riassuntivo dei totali, di
stinti per vod, dei pr1crventi segnati nel m~se 
precedente nei regiiSitri, corredate, se del caso, 
del verbale di riparto. n prospetto è vistato 
dal capo dell'ufficio al quale sono addetti i sin
goli ufficiali giudiziari e contiene l'indicaz.ione 
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della rata che ciascun funzionario deve even
tualmente versare all'ufficio del registro. 
, Il versamento della rata dleve e:sser.e eise

guito nei prim:i diec1i giorni di ogni m~se. 

Art. 141. 

Entro il 15 g1€nnaio di cia,scun anno il ca.11-
.celliere indi<eato 'lllell'articolo 105 trasmette a l 
·procuratore del registro .i registri cronokgici 
ed il bollettario per le chiamate di causa del
l'anno precedente. 

Il procuratore del rcegistro, dopo gli oppoT
tun i a ccertament.i sulla esattezza delle annota
zk:ni fatt1e e sulla regolarità dei rprescritti ver 
sa,mellti mensili, liquida 'Siugli ·emolumenti ri
scossi durante l'anno le somme spettanti al
l'erario in base agli articoli precedenti. 

Qualora il procuratore del rejgistro n~ pro
ceder,e alla liquidazione riconos,ca ~che l'ufficiale 
giurdizia.:rio abbia versato somme minori di quel
le dovute, lo invita a ver:sare la differenza i.n un 

· termine non mino1rre di giorni dieci dalla co
munkaZiio~ne dell'avviso, çhe deve ess·ere tra~ 

.smesso per il tramite del capo dell'ufficiD1 al 
q1,1ale l'uffi1ciale grudiziario è addetto. Nello stes
so tei,mine l'uffi.c~a.le gli1uidiZ1iario, m·ediante ri
corso i1n doppio ori.gi·nale 'da depositare nella 
cancelleria, può fare opposizione, la quale s.o. 
i:\pende 0gni ulteriore procedura di riscossione 
uei limiti d~elle som.me in ~conte,stazione~ Tra
scoPso il detto Ltrmine, il procurator1e del re
gistro procede alla riscossione delìe son1mé pe1· 
cui non vi sia stata opposizione, con l'os,Stervan
za d~lle dispos]ziçmi dell'articolo 144. 

Qualora i1n1vece ri~sulti ehe l'ufficliale giudizia
rio abbia vem1ato somme maggiori di quelle 
dovute, il procuratore del registro liquida la 
differenza ohe dev~e essere rimborsata e, llJOill 

oltre il 1nese di gennaio, promuove da parte del 
capo dJeH'ufficio a cui rl'uffici1alie :~ud!iziario è 
addetto, il relativo ord~ne di pagamento, salva 

· allo stesso ufficiale giudiziario la facoltà di ri-
correi~e, n01n o~lrbre il mese di febibraio e con le 
stesse fonme innaJnz\i indicate, nel caso che il 

~pagarrrento nom1 l~jia dlisMsrt:o ovvero sia dispo
sto! in misura inrferio-re a queHa da lui piìelteiSa. 

Le contestaz,io-ni CJhe !pOssono lSOIIiger.e fra il 
procuratore del registro e l'uffioiale ,giudiziario, 
sono de1cise oon dlecreto, senza formalità di pr:o~

·eed'ura, e rSerntito il ipUbbJicO minÌIStiero, dal prre~ 
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sid'ente dlel tmihU1]aJ1e, 18le · trattasi di ufficiale 
gi udizianio della pretura o del tribunale, e da 
un matgistJrato delegato dal prinlJGI presidente 
della eorte ne:g1i atltri .crusi. Possono essere s·en
tite anlche le pa·rti interessate. 

A cura del cancelliere un esemplare del ri-
corso come sopra deposlitato è tra:srnesso aJ pro
. curatcif'e del retgis11ro, e l'alt~o a:l magistrato 
competente a deC!ildlene su1Ua conrtestazion€. 

La decisione è comurnicata aH'uffilcùale giudi
Ziiario !pier il tram1ite dél C3lPO dell'ufficio al1 qua
le lo 1stesso è addetto, nonahè al proourator~e 
del registro e, n~l cas;ot '.di .ri·getJto delll'opposi
zione di 1çui al ,secondo caJpov:erso, deve con
tenere l'assegnazione di un nuovo tennine per 
H pagamento. Nel caso di accogli1mento del ri
corso! preveduto dal terzo capov•erso, nella re
lativa de~isione è contenuto i'ortdine di paga
m}Em~o dii quanto spetta a:ll'ufficiaJe giudi·Z'iario. 

· Eseguiti gli atti di sua competenza, il pro-
curatore del registro appone sui registri il suo 
visto, con le eventuali osservazioni, e provve
de alla r·eJ31tituZJione dei registri stessi alla can
eeileria, ;dov-e riman1g,ono depoS!itati. 

Art. 142. 

Agli effetti , delle dispos,izioni dell' arlicJO Jo 
141, !in cruso di tratmutamento, l'ufficliale giu
dihdario prima di lasciare l'ufficio deve deposi
tare nella oamoo]lleria .i regist:r'li ed il re1.ativo 
proSJpetto riassuntivo dfe!1le i~scrirz.ioni fino a quel 
momento' eseguite. ' 
· Il prospetto riassuntivo è trasmesso a cura 

del c~nlcel'liell'e, allia fine dlel mese in corso, atl1a 
cancelleria della nuova sede insieme con lo sta-
to di riparto. 

O_g1rid ulllteriore attJribUlzione sia in iO!l'ldine al
la . .determinazione mJeiniSii le dei ver,slatm·en.ti, sia 
rirguai'do a;Ua liquidazione annuale, spetta ai 
eompetenrti funZAiOilllaroi della nuova s~de. 

, · In caJso dii cessazione dalla carilc.a per morte, 
dli!S;p/emsa ldad servizio, ICtOJ.lrocamento a riposo o 
destituzione, la liquidazione definitiva è effet-
tuata nel mese sueces:si vo a quello della cessa
z;ione. 

Arl. 143. 

Ai fini del versamento di cui all'a;rticolo 140, 
sono calcolati cumulativan1ente tutti i proventi 
riscossi d~Jl'ufficiale giudiziario che sia chia~ 

mato a prestare contemporanea11le!Il:te servizio 
in due o pdù uffici. 

N el caso innanzi preveduto si ha riguardo, 
per la c-ompetenza in ordt1ne alla dlerte·rminaziò
ne memg~i~e <fui versamento ed alla liqÙida.zione 
annuale, all'ufficio dove l'uffi0iale gdud!iziar·io è 
addletto in pianta . 

In ogmi alt·ro cajSfO d!i contemporanea presta
ZIÌ:OIIlle dii 1serviZiio lia eom~p~nza è de~rmina
ta dal ~primo ufficio al quale l'uffilcia1e giudizia
rio è stato 3lpplioaUcl. 

Art. 144. 

Se l'ufficiale giudiziario nei termini stabiliti 
da'l'l'articolo 140 non esegue al!l'ufficio del regi
stro il versamento delle somme dovute, il pro
c!uratore dlel regi!Stro IPTOVVJede ailla esazione con 
la procedu1~a stabilita per la r.i!S~ossione delle 
tasse di 1~egirstro. Il tenn.i~ne indicato n€ll'ingiun
:Gione per .il pagamento è ridotto a dieci gjorni, 
e contro l<a ingiuniZi!ome medesima non~ ammes
sa opposizione. 

Traooorso il termine di dieci giorni stabilito 
nell'ingiunz~cme senza che sia stato· eseguito il 
pagamento, il procuratore del registro ne dà co
munkazione al :presid1entJe del tribunale, se si 
tratta di ufficiale giudiziario della pretura o del 
tribunale, ed a'l pr.umo presidente della Cor~ ne
gli altri casi; e l'ufficiale giudiziario è sospeso 
dall' uffi'Cio ·fino a quando il pagam.ento' no1~ abbia 
l;uogo. 

La ·~JospensiOtne è ris·pettivamenJte dichdarata, 
e ovJe nel caso revocata, sentito !il pubblico mi
ni:stJero, oon ·de!Cireto dei maJg)istrati1 predetti, n on 
sqggetto ad in!lpugnazione, 1~llva pe·raltro la 
azione discipLinare. 

Tale sospensione produce gli effetti indi
cati ·!nella prima paTte delll'ariliioolo 54, non dà 
diritto al trattamell!tc, econorpiico ~di cui all'ar ..: 
t~oolo 56, e non es.c'ludle ·la esecwione di qualsiasd 

· altro IprOV\Ttedimento d!i sospenBiorne disciplina
re a carico dell'ufficiale ·giudiziario; ma tale ese-
cuzione, se non OOQOJna Sii troVIa iniz~ata, è ri
matnldata, e, se già .ÌIIliziata, è sospesa fino a che 
non si:a stata revocata la soope!ns:ionle per man
cato pagamento. 

D~corsi tre mesi d~Ba dii0hiarazione della so
spensiOill€ s,'enza iCihe quoota sia 'stàta ·révocata, 
l'ufficiaJ1e giudi~ario, sru prQpo~tJa, d~l primo 
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p.residèrite deUa ~Carte o del ·procuratore gene
.raJe,.: può essere dispensato dal Siervizio con de
creto ministeriale, es.clusa qual!Eiias,i :-formalità 
dJi prcicedura. : · 

) La ·disiJensa. non può pronunciarsi qualora sìa 
ii1 rc:òrs6 uri · prveediillierntÒ· · diseiplinar:e, finchè 
questo non ' sia é3~iltito. ' ... 

L'ufficiale giucliziariÒ dispensatò per il solo 

fatto del manca:bo pargam·ento deve essere riam
messo i n servizio- .qua,!.ora abbia refiett.uato il 

pa~amento la :cui nJ.anca)fza dette luo1g!O alla so. 
Sl):.e·n~i~n.e, ' 'e c.ia ·S\e·n'ia . pregiudizio . rdell'azi0'11€ 
cÙscipli1nare. · · · .. .. .. · · · · ---

PARTE TERZA 

DISPOSI~IONI FINALI E 'L1RANSl TORIE 

Art . . ~4p. 

l . ,commesrsi auta:rizzati . ,c;h~ trova n si in s'er
v·~·~ io a.l'l~ d~,t~ · di i:mhbl ica~i one ·d eli~ pres·~nt~ 
·le.Ùge ;1elià Ga~ze tta UffÙi~"l~ sono riconferma-

, l ! . .. • . , . - ~ . f - • 

ti . coli decreto d el Ministro di grazia e giusti-
.: ... , ' . ' -

~ ia, , rsJ,l1c propost~d~l primo presidente ,della .Ger-
Le dd .. cissazione o della Cort~ d'i appeilo com
petent~, ·ed as.sum01no, 1pr,·evio giuramento a nor
~n~ . qel prec~drent~ .,arpieolo .24, la qualifica di 
l ( aitlt.ante ~lffi~ia ] ,e giu,diZ:iario, )) : 

. ~$!s,i .sono ausiliari dell'ordine giudiziario e 
sorw €qL~iparati aJg'li impi·erglati c:ivili dello Sta
to<ag;li . effetti de~ eonge,di, della imp~:sta di :ric .. 

Art . .147 . 

Le autodtà .indkat~ ne~l'articolo 48, secOrn-
: ti~ 'la r i.s.pètti~a · ·c~rn~eten z:a, e l'uffidalé giudi

·, zia.riÒ, o, dove : esiste, · i'L~ffì·ci alle· g'iudiz:ia:ri6 'di
.· 1:i_'gerite .ese1·citano 'la s c:rveglianzà sugli aiutan-
. ti ~rffi èiali . gi u~éHziari. . . - . 

. ' . Agii 'aititanti . ufflc'j a li gi Li~Niia~i sono ' €S~e~e, 
i'lt . qufl.nto a·Pl!lica~.ili ~ . le altre norrpe contenut-e· 

,.l!iel ca,po rx·. ct'é:n~ P.[lrte i, s~ulla . disciplina ·_·e il 
. p\~; ;~~ di,me:nto_ çliscip1inare ·~ ·· 

Art .. 148. 

' r 11 Mir~· i J2rtr'Q per la · gr!lZÌ~ e giusti~li:a può . di .. 
Sl?QÙ~e, 'éon . pror}Ì·i~ · c1é.crcf9, . il . trasfer~mento 

·ctegH ::ùptan.ti ·uffici_attiiiudiz~ia1·1 \n altri' uffici, 
; j [ 1 ' ' ~ ' • ' ' l \ • ; • • , . ; ' r ' . ( • : ' • • ,. • ' " l • • . ' • f ' • 

a :h che · di. tSede eli versa da quella . dove prestano 
~erviiio:~ · 

Agli aiuta,nti ufficiali goiudiz.iari trasferiti in 
con1tm e diverso d~) (4ueP.C! . ~n cui prestano ser
vizio .ctom.pet,c !Ylo - tra1!1m.e .c:he il trasferim·eJl-· 
to :.ahl:iìàlf~uogo : )j·eiJ.· · mot,ivi disci'j)ilinnari 'O ~)er in-· 

· cornpatibHità. morale-· __:_: lE! .. indennità ·· stabilite 
·~a'l'l6· ·~te·sso .· titoilo per ,gli 'impile·gatf dviii dello 
Stato di gra d o. XIIL 

Art. 149. 

,_ Soho · estésè à~lì ai;~ tanti uffiéiaJ~: gÌùd'iz1i~~i, 
in quanto a,pp]icabili, le norme contenùté ' i1ei 

: c.a~pi :x è XI d.~llà. pai~te l relative ai congedi ed 
; alle a.s.pettative; a:He di·m'i,ss iémi ·e: aHa: . disj)einsa 

dBil se.rvizio .' ; · · ' · .· 
c-hezza mobile e com:pl,ementa.re, deìla riduzione : ... ' - P.m~ la ces.sazimie ·dal ·s1e·I:.vizio si ·a.p·plicano 
sui vja"ggi, dell'insequestra.bilità de'i proventi, ·le : 11ot1ne :v'igenfi pe1r il pei~sernale · civile de'Ile 
dell'indennità intègr·a:tìva e deH'inrdennità di 1 Ammini strazi:ebi <deilo Statl;. 
tnnn.u,tam·enito ,e di m ils1s.ione . 

.La spesa relativa alle riduzioni s ui v iaggi 
è . a ca.rico de1 J\Jinister0 di grazia. e g iustiziA. ' 

. Art .. l,50~ 

ali~ coi1dj.zioni e con le moda1ità che sa.rannc ' : r Dallà ,dat.a :· ;dr ·entrata in ~ Vì·gO.i:.:e ··della 'pre~ 
stab il ite d'intesa col Ministero dei traspo-rti .e ' sente legg e v2n gono iscdtti alta c·ars~a di ;pi'e
col Ministero del te,soro. videnzn p er le pensioni degli uffieiali giudizia-

Art; 146. 

Sono estese agli aiutanti ufficiali giudiziari 
le.·.dispors1iz i01ni dì .cui ag.li artic,cE 25 e 27 snl-
le esenzioni € le incompatibilità. ,. 

r i, amministrata Q_éJ.lla ,;p) rez.ione ~2i!lera.Ie de
gli Istituti di pr-e\1 i .~lenza: g1i aiuta1nti ufficiali 

. giu:diziari~ '· n:ei. · e:onfronti dei qua.H · :sono 'estese 
le :nm~me in vi~gDre. :dguarclanti la predetta· Cas

: :sa! ·di ·;li>1'cvjdle·nm:. : 

· : q · ~ Con 'lr'fi·S<tlìhd-<:rne ·; ~lla ~ Cassa · rli ·previdenr~, ces
n~a; 1 ·a;·>Pa·litìre !·,clalla·l·stes·sa da;t~c ·di · entr.ata> in 
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vigore della presente I;egge, l'ohblijgio deU'iscri
zione degli aiutanti uffidali giudiziari all'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale. 

AgLi aiutanti ufficiali giudi~ia:ri CJhe, a var
til'le dalla predetta data di i~SoriztiOine alla Gassa 
dii previdlem!Za in poi, cessano dal stervizio per li
m.iti di età, senza aver conseguito il . diritto; a 
p·ensione, ·eompete, i~ lalvo la fruCJoltà di riscatto, 
l'ndennità una volta tanto anche quando il pe-
niOido di i,s,crÌ'zione risulti ilntf.erlior:e ai dieci an
ni previsti da1l'arti,Qcillo 25 .del regio decreto 12 
luglio 1934, n. 2312, che approva l'ordinamen-
to deUa Cassa di :prevkl\emJza per le pensioni 
degli ufficiali giudi~ari. 

L'indennità di ,cui a;l ,comJna 'Precedente si 
determina, sooondo le norme in vigore della 
prledetta Gass·a d1i previdenlz1a, in . hase all'età, 
allia data dli ooSISaziOjllle dal servizio ed ajg}i anni 
di effettiva i:s~eriz.ione alla Cass'a stessa. 

Art. 1,51. 

Gli aiutanti ufficiali g~udizd:ari provved(lillO, 
su ri,chiesta .d,el]l'ufficiale giJu.di'ZJiaJrio dirigente, 
am,a noUficaziOOlle d\ejgli atti in materia civile, 
penale ed .amminli1stra1Ji,va e a1l'rus1sistenza al
le udienze. Glli aiutanti ufficiali gjudizjari sono 
anche adihitti .ai l\avol'li intenrd di ufficio. E.s.~i 

ri1~onidono ,cfuliTia regolarittà d!eliTa comsegna del .. 
le ,CJqp1ie dlell'attoi e della rel·az.ion.e di notiffica-

. zione. 

Il pers()IIlJ8i}e ffemmlinile ~dlegl.i adutanti uffi

.ciali giudiziari è adibito es!Cillusivamente a la
vori interni dij ufficio e :può, a domanda, esse
:re addetto agli uffici di cancelleria e al 1\tliniste
ro di grazia e giustizia per i lavori inerenti ai 
servizi degli ufficiali giudiziari. 

Sono €!Stese .ag;lri aiutamlti ufficiali giudizdari, 
in quanto ~ppHoobili, le .dispooiz.i!Oni contenute 
nel c~po I deiJJa pa,rte II, tconcérnenti gli ob

. bUghi, la COIIll,petenza e De attnibuzioni, escluse 
quelle die1l'artilcolo 92. 

Art. 152. 

L'uffi.~dale ~giudiziario, p dm a della consegn~ 
degli atti originaJJ:i e delle copie all'aiutante, 
dieve indk:are a margine il :rmmero oorrispiOn
dente del registro cronologico, oonchè la spe
cifica. d~i diritti, delle indenmità e dell'eventua-

le deposito di cui al primo comma d~ll'articolo 
102, col t o.tale in cifre, apponendovi la data 
e la firma. 

Quando l'ufficio sia privo di ufficiale giudi
ziario, le annotazioni veng:01no effettuate a cu
ra deU'aiutante uffitciale .giudiziario. In tal c_aJSo 
si appl!icano a qulest'ultimo le disposizioÌri C(lfn
tenute negli arti:cJOJi 102 e 103. 

Art. 153. 

G~i aiutanti ufficiali giudlilZiiari somo retribuiti: 
mediante proventi costituiti dai diritti 

di notificaJz~klne e dai d:i·ritti fissi ·PO\S:tali sugli 
atti e 'oommi,ssioui inerenti al lo:r:o ufficio; 

con la terza parte della percentuale sui 
crediti ricuperati d~l'erario, a'l netto dleUa tas
sa dii .cui all'articolo 139, sui campioni civili, 
penali ed amm~ni~strativi, ~~pettam:te agli uffi 
ciali :giudiziari adJOOtti ~ll'uffido ove gli aiu
tanti ipre's,1Jano servizio; d!etta quoJta è a c.arko 
deg.li ufficiali ~giudiziari. 

È dovuta agH aiutanti che prestano effet
tivo servizio nell'uffido al mom®lto de111l'invio, 
da · pa:rte d~l ·p~ocurato:re- diel reg'JLStro, delle 
8omme ricuperate SIP!etia:nti agli ufficiali giu
dizrarl, la terza parte delle somme me.desin1e. 

Si a'Pp1.Ìicamo, in quanta applicaJbili, le dis.po
si'zioni degli articoli 111, 112, 117, 118; 119, 
120, 121 e degli articoli · da 134 a 138. 

AgU aiutanti uffi,cdaJ.i giudiziari chle per ra
gioni di servizio si recano fuori del comune 
sede deM'ufficio si rupplicamJo le norme vigenti 
sul trattamento economi,co per le mi.ssii()tni de
g1i i·mpi,ega:tli dvi'ti deHo Stato dJ grado XIII. 

Art. 154. 

Negli uffici ai quali sono addetti due o più 
ai1utamti uffic1iali giudiziari i proventi e la 
.parte deUa pericentuale :spettante . agli aiu
tanti meidesimi devono e~1s1ere m€1Ssi in co
muniOIILe e ripart1iti in quote eguali fra di Joro, 
nei limiti e con le norme di cui ai commi suc
cesSIÌvi·. 

Gli aiutanti ufficirulii giudiziari addetti arl. 
uffid deHa stessa sede, esclusa la Corte di 
cass.avione, devono mettere in comunione e ri-
partire fra loro in quote uguali i proventi e 
la pate della pel'ic1entuale indicata nel prece
dente .c(cm.ma. A tal fine l'ufficiale giudiziario, 
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o, dove esiste, il dirigente, trasmette all'uf
fi:ciaJ,e ,giudiziario dirig~ente de.ILa Co·rte . di a;p
peUo o, nelle città ehe non 1saamo IE!edli di Corti 
di appello, aH'ufficiale ,giudiziario dirigente del 
tribunale, nrei primi cinque giorni di ogni mese, 
lo stato .diei p~o~enti dì1stiinti per voci, riscossi 
nel mese precedente. Egli comunica inoltre 
a:Irlo stesso dirilg~em.te l'importo de·lla rp~1"lte· per-
0entuale dovuta agl:i aiutanti sui c:r'editi recu
perati dallo Stato. L'uffici1ale giudli'ziario della 
Corte o del tribunrale determil1!a l'i1m[)orto delle 
qucJtie spettanti a 1Cias1cun aiutante uffiidale g\iu
diz.irurio e pr01e1ede alle ope~aZ!Ìoni di riparto e 
di conguaglio fra i diversi uffici, comprendendo 
fra i partecipanti al riparto anche ,gli as·s~nti · 
per regolar1e cong~~dlo. 

DeHe operazioni di riparto è red~tto verba
le, ehe viell)e comun:ieato 1oonz:a i~dugio agli 
interessati, i qu:aii ham~o ·di'ritto di proporre 
reiclamo oon rieonso al primo presidente della 
GorrtJe di ~ apJpe]lo, o, ri:~pettivam~nte, al p~e

s.Udente de1l tribum,al1e, non oltre N deGirno' gio-rno 
dal deposito d!el verbale neMa can0eHeria del
rufficio al quale è addetto il funzionario ripar
titore. 

Art. 155. 

N·eHe sedi oVJe .es!i1s,te 1U!ll solo ufficio, la r[
prurtizione fra ~l:i aìi1utanti uffida1i giudiziari 
viene effettuata dall'uffici~le 1~iudiziario diri
ge~nte, ~~~eeondo; le nor:me contenute nBJl pl"€Ce
dente a.rt~colo 154, in quanto applicabili; . ma 
l'eventuale reclamo contro le operazioni del ri-
parto è proposito al cavo delt'uffiiCio s,tesso. 

Art. 156. 

Agli aiutanti uffiaiali giudizi,aJri che, me
diante la percez~olne di provemiti da essi ri~ 
sicos;si, esduso il diritto fisso per le notifica
zioni postali, non vengano a conseguh·e. a::n.~nual
mente, al netto della tassa del 'dieCi per cento 
di cui al suc·cesrs1ivo articolio, irn r~ela:zione al
l'.artiQCi1o 139, un importo pari all'ammontare 
dello stipenldio ind'z,i~le anne!sso al :gtrado XIII 
deH'ordilnJame:nto gerarehico de,gM impiegati ci. 
vili dello Stato, comp1erte, a ea:dco de:ll'erario, 
una indennità integrativa fino a ·raggiungere 
ta1~e limite. 

L'importo dell'indennità di cui al precedente 
;comma è suscettfoile, :previo pa~e~e favorevole 

della Commissione di vigilanza e di disc:Uplina, 
di aun1enti periodici uguali, per limite, numero 
e durata; a quelli stabiliti per i gradi XIII e 
XII del[' ordi1nam:e:nto gerarohico statale. 

Si applicano agli aiutanti ufficiali giudi
ziari le disposizioni di cui al quarto comma del 
prroedentle articolo 128. 

Per La liqu:iJdaz:ione dehla indennità integra
tiva l'ufficiale 1giudilziiario o, diove eJs:iste, il di-. 
ri,gente, es1e~g1ue Ile pre,slcri:zioni di eùi al prin10 
eomma del pre;cedente artiicolo 129 anche nei 
cc!nfronti dl~gli aiutanti ufficiali giudiziari. .Si 
osservamp, in quaJJllto appH~biH, l~ d~s[>osL 

zioni contenute nello stes,so articolo 129 e negli 
artieoli · 13~0, ·131 e 133. 

Art. 157. 

Si appMicano agli aiutanti uffieiaM giudiziari 
le dispositziorni tributarie di rcui al eapo IV 
deHa parte· II. 

Ai fini del versamento aL~o' Stato della S()

pratasl~(a del cinquall!ta e del settanta per cento 
dli ~cui al tprecedente articolo 140, i J:"elativi im.
port'i \~jono commisurati, ritspetti'Vamem!be, agli 
stipendi 1mas:s,imi memsili anne1s,si ai 1g~ad1 XI 
e IX -dlell'olidinamenrto .giuridko degli imiPiega.ti 
ci~ili ~deHo Stato. 

Art. 158. 

Negli uffilc.i ne!i quali prestano s~ervizio aiu~ 

tanti ufficial:i ~iud'izi1ari, il diteci per cento delle 
spese .cJhe ;g:li ufficiali gi!Udi·ziari ;s,olno autoriz,zati 
a, det~a:rlie ai fini indilcati negli articoli . 125, 
126, 127 e 140 è caJeolato sull'ammontare com
pl~~lsivo dei proventi, compresi queil:li di spet-

- tanza degli aiutain!Ui ufficia'li giudiziari, e sul
l'i!mporto totale dlel,}e per!oontual:i, compresa la 
quota devoluta agli aiutanti medesimi. 

Art. 159. 

Salvo quanto di:spo1sto dal suc:cessi vo comma, 
l'indennità di carovita e le relative quote com
plementari competono unicamente agli ufficiali 
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari nei 
casi contemplati dai precedenti articoli 128 e 
156. La predetta indennità e le relative quote 
.complementari sono corrisposte, a carico dello 
Stato, nei limiti, con le norme e le condizioni 
stabilite per gli impiegati civili dello Stato. 
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.bgilij-, itffiicjali g iuà izfari ecl agli aiutanti uf
ficiaìì . ~giudiziar:i i · ~cui · pr<)!venti, pur .supeTan- . 
do1 iL .ilimite ·_ per la -- cmicession:é >dell'indennità 
integrativa,_ · .non , ecce_donQ l'importo_ di detto 
linrite : ~umentato .delrindennità di carovita e 

deHi:Y t€1atfve quote é omplemen.tal~i, è corri~IPO'

'!:,ta, a carico dello Stato,.:.-:uha : inte,graz.ione, .. a 
titoi<Y-;; di ·:imdelil;nità di cii-rovita, fino1 al raggiun
gimenfto . -rl:~ :q_uest'1i1timo- 'impontò ... 

r.Aigli ~ ufficiali ~g,iudizia:ri ed a,gli . aiutanti uf.:: 
fic·iàli rgiudizi-ari è 'cotrisposta, entr9 la pritna 
dleiéadéLdeLni]ese ; .td:i · fe bbr;aio., : _a -~ea.dco · delio 
Sta.l3o r~eèl) a (~tH.òlo · rcJj jg.I:a1:.ificaziìC·ip,e 'annuale·. · la.
dddi,CJe!Si,rnf.C.:pa:rrte, delle-: se.mme ·ad es1s1i. ·cnmple~ -. · 
s ivamente 1corrispo·ste riiB~E'a,nnio · : precedente · 
per le i1ntegrazioni di cui ai 'predetti artiQci}i 128 
e 156 ed al presente ~o/.1ticql.9, e ::duse l1e quote 
~compl,ementari dell'il~dénnft.à' -di carovita. 

SL ·ap,p li cano: lé ;dis;posizio.n.i ··:contenute· 'negl1 
articoli _129, ' 1:30,.- 1 3L,e .133: . 

ArL ' 160.-

-Nel · termine di 'uN mB:se dalla data d:i :en- · 

t.rata in. ·vigore· del ;prese-nte -Ordinamento, gli 
uflikiali gi.~ldiziari.devonò integrare la- cauzione 
nella~misura .e c·on le modalità .di cui a gli arti-
coli 20 e 21. r •. J.:::. 

Entro il termi-He qnz,ide.t.to gli a,iutanti uf-
• l_;·' ~.l w • 

fidali giudiziari devono presta,re la cauzione 
di · lire qli1ndi·éimila . con le 'inodalrità di cùi ai 
cit11·Ù :arfi,c-O'li ' 20 1e 21.~: Si appJic.a-no àgli aiu~ 
twnti - uffièiali giudizjal~Ì l~ di•::pa~!ilzaoni 'C>O,nte 
nu-fu': nell'a;rti'colo 22. 

Ar-t. 161. 

Gli uffi.dali g·iudiill'ari~- éhe son10 stati nomi
nati negli ·tlffie:i- giudizi arT-delle· ex · Coloni è ita
liane a seguito di concorso ai sensi deJglli ar
ti,Cloili 90 dlell' ordinam y:lfto gi ~diziaJ.·io della Li
bia, a'pp.rova t o 'con reg~io' -~èlecr.eto 27 giugno 
J 93Uj ·n:' -21"67,- e 47 :e -seguénti dèll€ relative 
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Art. 162. 

Acrli - u:ffic·i-ali o·iud'izia.ri ed ai -commessi com
pete:~ iR; applicazione della-legge 12 aprile 1949, 
n . . 1'49'- e -= l1:ella legg-e- 11 ap-rile 1950, n. ·130, · 
un· :aumént(}; rispettivam-ente - del 20 e ·d el 10 
per ·eento sui diritti, le indennità ed ogllli altro · 
en1ok'unehtb· ad; .èssi · corrisposto. 

Shno ei n1s1derale (!ome :non pereette le som
me:~ -é-e~rtì.s1poste agli uffic,iali giudiziari ·- ·ed- ai 
corrhnress~ -autòrizzati ·jn e:cce·clenza à lle aliquote 
p eréè-nttiali;. ih-tlicà-te ·nel -c.omnia precedentè. 

,Art., 163. 

Ogni diispo~~li iztiol!-~e del prestmte ) ù-I,dirianiento 
la é_iuaJ'e' f à ; 1'2s'pre1~,so .1:.ichi'amo ·al so·lo :ufficiale 
git1 ;d.tz i ~Ù~~~- deve -- r'itene1--si - r:iferrta a:néhe allo 
a iutante ·uffi.!Ci-ale -;idudiziaTi o, in quanto compa
tibile· ·coiTi· -le ·fùnz-fon i ·-di quest',ultimo. 

Art .. 164. 

sono ·abro;ga.t e le-di s·posiz,i clni é01nte-nute n~lla 
parte prima del tes to organico 28 dicenibi·e -
1924, n. 2271, riguan:ìante.J'ordinamento degli 
ufficiali g iudiziari, nom1chè quelle contenute n~:lla 
l ejg·~e . :22 'ai'~-~~hre 1932/ ··n·. '1675, ·.n€ i tegiò 
deèr'éto J)'8 \ g i,ug·no'·;; 19~3 , ''·ii.: 6'21 ; :nel regio . 

dleò~eto-I~·glge - 19 -~api~ùè -- r934·, n, ... 6.98_ ·e· nélia· 
legge 3 .,giugno .- ÙM9, n. 331.-. : ·, · · · ·--

E ~:altr~sì ; ab1~o;gat; · ·o:gni -- altra disposizione 
conti·aria o non __ _compatibile con la pì~esentr:: 
legge. · · 

Art: · r65 ~ -

ATlé S})èis'e lrieh~hti a lla ' 'a ttuazione . d'e-Ha p~e
SEJl'Ì tè lé.gg·e 'èJ fatà ft~onte COU le ·ma·ggioi~i èn
t rate· dei·ivaiit_~ da:ll'aJhiento· dlèi diritti di s-postD 
C(ln · l_a 1é1g1ge· m~de1sirna. 

no1;me; d'f r,é·s:ècl.liicJ!ì1~·; a,prprov:até~ 'e·on re gié~~ a e,:·: . Art. 166. 

eréW -~27 : g:iiigno~ ~193~,- c fi_; 21G8 · e_d -~ a_:ticolo __ ?~- ~ n p~r·eser1:tè - ordinamerito enti·a-'in y.ig(,}re·n prL 
dell-'5rditriiàrilé'iltD · g'jù_di7.1ario'; ~ de11~~l1ltn~a; - -ap:.., - . lTIO ·gÌOl;nO der mesé SUCCess'ivo ·ana sua -pùb bli-
prOV~lò dòn~~ 'tégio -':decreto . 20 g.l~lg~no - 1930~ eaz.ione ndla Gazz'et.ta u f_ficiale._ 
n . st649, ·-·a.iiè1:l·anno· a: far- ~ parte dél -ruolo -degh 
uffiéiali g-i:U.di-?iari·~ délla ~ Repubhlica .Itali-a.rri -_i:n 
s. c , f',.tan:n.l.~mero;' saì:-\fo ·ri:as~orbjmentb .ne}· .primi >

posti ehe :· iii ierideranno ·v·aca:ntL 
-p·. · Il Presidente della Came1·a dei depn(a1 i · 

T ARGETTi. · 


